
DIMMI CHE ETÀ HAI, E TI DIRÒ... 
Nell'interno quattro pagine con altre risposte dei lettori al questionario sul g — ^ 

ANNO vili - N. 26 Sabato 3 Febbraio 1^79 - L. 200 

A Napoli quei 400 
miliardi sarebbero 

serviti... 
Erano stati stanziati dal governo 
dopo ii colera del 7 3 per mìglio-
rare le condizioni igieniche sani-
tarie della città: non sono mai 
stati usati, ammette ora la si-
gnora ministro della sanità. Tina 
Anselmi è sbarcata a Napoli di-

cendo: « La mia opera è stata 
molto apprezzata all'estero ». Ieri 
è morto al Santobono Eduardo 
Jorio di Formia, un altro bambi-
no di Ercolano è molto grave 

• articolo nell'interno 

Centrale nucleare 
di Caorsoj 
una catena 
di incidenti 

) • 

• Torino: ferito il medico delle «Nuove». 
Le « Squadre proletarie di combattimento 2> 
rivendicano con un volantino • Milano: 1' 
arresto dì Antonio Marocco, legato a Corra-
do Alunni e presunto esponente di Prima 
Linea • Siracusa: hanno un cognome « te-
tiesco» e tanto basta per perquisire • To-
rino: ridimensionato anche il terzo «covo» 
uscito dalla manica di Dalla Chiesa (articolo 
a pagina 3) 

PROVACI ANCORA. GIULIO... 
Andreotti ha ricevuto il reincarico esplora-
tivo al termine delle consultazioni da Per-
tini. Tutti dicono di non volere elezioni an-
ticipate, ma molti si preparano. Il PCI ri-
sponde infuriato e preoccupato alle dichia-
razioni « anticomuniste » di Galloni: ma non 
era, l'anno scorso, uno dei migliori rappre-
sentanti del partito deUa fermezza? Intanto 
finisce in farsa la revoca dello sciopero ge-
nerale (a pagina 2) 

Nella foto: 

il contenitore 
a pressione 
del noccioio 
della centrale. 
Sabato scorso 
non ha funzio-
nato, e una 
pioggerellina 
radioattiva 
è uscita dallo 
spruzzatore... 
(articolo 
a pagina 2) I i 

• Sul giornale di domani. I figli di Gaspa-
razzo entrano in fabbrica. Un'inchiesta sui 
diecimila nuovi assunti alla FIAT di Torino 

Khomeini pianta le tende 
dietro il vecchio parlamento. 
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L'Imam ha stabilito il suo accam-
pamento provvisorio (prima di tor-
nare nella città santa di Qom) in 
una scuola di un quartiere popo-
lare di Teheran. Lì convergono de-
cine di migliaia di persone: ieri il 
primo corteo, enorme, di sole don-
ne. Negli USA il segretario del di-
partimento di stato, Schlesinger 
nninaccia la possibilità del razio-
namento del petrolio (In penultima 
e ultima cronaca dei nostri inviati 
« un' intervista ad un compagno 
marxista leninista) 

} ' 
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Precarie le condizioni di sicurezza 

Catena di incidenti nella 
centrale nucleare di Caorso 
I lavoratori protestano, ma il sindacato evita in extremis lo sciopero 

Quail ràschi ci sono nel fnnzionamento di ana cen-
trale nucleare. 

Consideriamo i rischi da radiazioni che rigirarda-
no gli addetti: qiiesti rischi sono molti ridotti, per-
ché ogni lavorazione nucleare è programmata con 
mentalità molto rigorosa di prevenzione degli infor-
tuni. Così si ha un'ottima sicurezza del lavoro. La 

controprova si trova nel fatto che in Italia non ab-
biamo avuto infortuni da radiazioni su circa 300 la-
voratori esposti che operano da 15 anni alle tre cen-
trali nucleari deFKNEL in servizio <da un'intervi-
sta al prof. Carlo PcJvani del CNEN riportata j i 
« Morire per l'ENiS. » di G. Baliardin edizioni Su-
garco). 

Quando si leggono di-
chiarazioni di questo tipo 
ci si sente indubbiamen-
te mcdto rassicurati, vista 
anche l'autOTevolezza <2 
chi parla. Pisrtroppo però 
succedono cose che ci le-
vano questa tranquillità. 
Facciamo degli esempi. 
'La centrale nucleare di 
Caorso (Piacenza) 850 Me-
gawatt) ha incominciato 
a funzionare (è andato in 
« criticità » per usare il 
linguaggio tecnico) alia 
fine di dicemlx'e del 1977. 
Attualmente sta facendo 
le prove nucleari e alla 
fine dello scorso anno a-
veva il permesso oì fun-
zionare al 70 per cento 
circa della potenza mas-
sima; le prove si preve-
de che iH^eguiranno an-
cora per molti mesi. Ali' 
interno della centrale le 
manutenzioni som» conti-
nue; alcune si possono 
fare con il reattore in 
funzione altre invece si 
possono fare sodo a reat-
tore spento.. 

Sabato 27 gennaio oc-
correva fare la manuten-
zione di una valvola di 
sicurezza del circuito pri-
mario che si trova all' 
intemo del contenitore 
primario del reattore. Da-
to che smontata la vaJ-
vola il contenitore prima-

rio è in contatto attra-
verso il sistema di tuba-
zioni del circuito prima-
rio con l'interno del reci-
piente . a pressione del 
reattore (dove sono le 
barre del combustibile), 
occorre, per fare qualun-
que operazione a circui-
to aperto, spegnere il 
reattore e lasciare scen-
dere la temperatura all' 
interno del contenitore a 
pressione per evitare fuo-
riuscita di vapore conta-
minato. ^ n t o il reatto-
re venerdì notte invece 
di aspettare che la tem-
peratura scendesse intor-
no ai 50° C (che è la tem-
peratura di sicurezza) 1' 
«^razione è stata effet-
tuata quando la tempera-
tura era intomo ai 70-
80" C. I due operai della 
ditta Fochi che doveva-
no eseguine la manuten-
zione hanno smontato la 
valvola e mentre stava-
no eseguendo il loro la-
voro hanno sentito venire 
dal tubo un rumore sor-
do; spaventati sono scap-
pati; e mentre stavano 
per abbandonare il loca-
le è uscito im getto di 
vapore che li ha inve-
stiti. 

Una manovra sbagliata 
all'origine dell'incidente, 
per affrettare il calo del-

la temperatura è stato 
effettuato uno spruzzamen-
to d'acqua nel recipiente 
a pressione, producendo 
un flash di vapore che ha 
invaso il contenitore pri-
mario. 

La distanza dal tubo 
aperto ha probabilmente 
salvato i due c ^ r a i uno 
dei quali ha avuto un 
collasso. 

E' da notare tra l'al-
tro che al 'momento non 
era presente in centrale 
(essendo sabato) neppu-
re un infermiere. 

I lavoratori della Fo-
chi, che è una ditta d ' 
appalto si sono comunque 
rifiutati di fare manuten-
zioni all'interno del con-
tenitore primario. 

Comunque la storia non 
finisce qui, infatti ripara-
ta la valvola con persona-
le ENEL, a reattore sta-
va ritornando in funzio-
ne lunedì 29. Per un di-
fetto di funzi<Kiamento 
del pozzetto di scarico al-
l'atto di avviamento del-
le pompe da vuoto l'ac-
qua contaminata che era 
all'interno delle tubazio-
ni di ritenuta è stata 
spinta all'interno del ca-
mino e si è avuta una 
fuoriuscita di aria ed ac-
qua che è durata circa 
3 minuti e ha irrorato 

tutta la centrale, produ-
oendo bassi livelli di con-
taminazione neila zona a-
diacente gli uffici. Lune-
dì pomeriggio è stata fat-
ta un'assemblea e il sin-
dacato è riiuscito ad evi-
tare lo sciopero. 

Vale la pena di fare 
alcune considerazioni. Gli 
incidenti non sembrano 
•gravissimi però potevano 
esserlo. In un incidente 
tipo quello della valvola 
morirono nd 1975 due o-
perai tedeschi a Lavin-
gen. Anche a Caorso se i 
due operai avessero esi-
tato a scappare sarebbe-
ro stati gravemente con-
taminati. Quanto aUa 
pioggia radioattiva è da 
notare che già due volte 
si erano avuti incidenti 
dello stesso tipo, solo più 
lievi. 

Le conclusioni che si 
possono trarre è che al 
di la di tutti i discorsi 
sulla sicurezza la logica 
prodiittivistica che ispira 
l'esercizio della centrale 
è in se portatrice di in-
cidenti, la seconda cosa 
è che i sindacati tendono 
sempre a minimizzare le 
conseguenze di questi in-
cidenti e che solo i la-
voratori possono prender-
si cura della propria in-
columità. 

Si apre una vertenza del gruppo FIAT 
Si è conclusa a Torino 

l'assemblea nazionale dei 
delegati Fiat, che ha visto 
per due giorni impegnati 
più di 400 quadri sinda-
cali, per la maggior par-
te operatori di lega e 
membri di esecutivi di 
CdF. E' stata approvata 1' 
apertura di una vertenza 
aziendale per contrastare 
il progetto di ristruttura-
zione della Holding Fiat. 
Progetto che vede 10-12.000 
assunzioni MI breve pe-
riodo al nord, 150.000 auto 
da produrre in piiì per il 
'79, in maggioiranza negli 
stabilimenti torinesi e so-
ìo con alcune lavorazioni 
di montaggio al sud. Inol' 
t ie la Fiat importerà 
150.000 motori dal Brasi-
te. 7.000 dall'Argentina e 
80.000 dalla Polonia. Que-
sti dati rivelano per il 
sindacato l'urgenza di a-
prire una vCTtenza anche 
in presenza deHe lotte con-
trattuali per contrastare le 
scelte di politica indu-
striale di Agnelli, 
campo per il sud ». 

Analoghe vertenze si a-
priratino nei confrcHiti del-
la Olivetti, che prevede 
una riduzione dell'organi-
co di 3.000 imita, e nei 
confronti del settore agro 
industriale. I punti piiì im-
pOTtanti della piattaforma 
sono; trasferimenti di in-
cremeTiti produttivi p ^ la 
carrozzeria a Cassino e 

Termini Imerese; ampia-
mento degli impianti di 
Termoli e Sulmona, per 
produzioni di meccanica 
e stampaggio; verifica 
dell'assetto intemazionale 

con riferimento alle pro-
duzioni in America Lati-
na; verifica della costru-
zione dello stabilimento in 
Val di Sangro, per la pro-
duzione di veicoli commer-

La farsa dello sciopero generale 
« Operai fate 

quei che vi pare... » 
Avrebbe dovuto tenersi ieri — venerdì in 

tutta Italia — una sciopero generale di quattro 
ore di tutte le categorie, trasformate poi, su in-
dicazione del direttivo nazionale, in due ore ca 
farsi nei posti di lavoro, utilizzandole. Le pole-
miche avevano avuto inizio nel momento in cui 
la CISL e la UIL, contrariamente a quanto so-
stenuto daUa CGIL, giudicavano inutile lo scio-
pero dicendo che mancando il governo, manche-
rebbe anche la controparte, quindi, convocato 
il direttivo si decide, tutto d'accordo ima forma 
di mediazi<Hie, e cioè le due ore appunto. A 
Milano la <XTIL, in netta contraddizione con 
questa indicazione, ha fatto sapere di non ade-
rire allo sciopero di due ore ma di « lasciare 
comunque liberi i lavoratori di fare quello che 
credono ». 

Hanno detto infatti che già è eccessivo il 
quantitativo di ore ci sc ic^ro fatto in questa 
settimana (2 ore i)er l'assassinio di Guido Ros-
sa e 7 ore per quello di Alessandrini). La CISL 
da parte sua ha inviato a Macario una lettera 
di protesta per la «ribellione» deUa CGIL mi-
lanese, in contrasto con il direttivo; l'FLM, ri-
spetto aUe due ore di sc ic^ro da fare oggi nei 
posti di lavoro, ha deciso invece di non utiliz-
zarle oggi, ma la prossima- settimana in appog-
gio alla propria vertenza di categoria, giudican-
dole insufficienti per una questione così imjxjr-
tante come quella del Mezzogiorno. 

ciali leggeri. Per i veico-
li industriali (IVECO) ve-
rifica dei programmi pro-
duttivi di Grotta Minarda, 
Cameri, Spa Stura '(Tori-
no). Si richiede inoltre 1' 
ampliamento degli stabili-
menti in Campania e l'as-
setto definitivo dello sta-
bilimento di Bari. 

Solo un piccolo gruppo 
di delegati si è astenuto 
per la mancanza di riferi-
menti alle condizioni am-
bientali e di lavoro e al-
la situazione degli handi-
cappati. 

Di questi contenuti si 
dovrebbe riempire la pri-
ma parte della piattafw-
ma, non si caiùsce però 
su quali gambe debba 
marciare una vertenza di 
questo tipo, quando per 
tutto il 1978 i! sindacato 
ha concesso la mobilità 
più sfrenata alla Fiat, au-
mento continuo di ritmi. 
Le lotte operaie, infatti, 
per qijesti obiettivi sono 
sempre state frenate o de-
viate su temi generali co-
me ci hanno raccontato al-
cuni cOTnpagni delle Mec-
caniche Mirafioo, i quali 
haimo concluso poco tem-
po fa una vertenza sugli 
aumenti di produzione, che 
ha visto la concessione da 
parte sindacale di quaran^ 
ta motori in più al giorno 
all'azienda 

Totonno e Nanni 

In attesa della sentenza al processo per 
l'assassinio di Saronio, una dichiarazio-
ne di Carlo Fioroni 

« Ai compagni ciie seguono 
la via del terrore... » 

Milano, 2 — Casirati: « presidente, veda 
lei»; Prampwlini: <Sono quattro anni che ci 
penso, ma adesso non mi viene nulla»; Fioroni: 
«Le consegno uno scritto, che vorrei si leggesse 
in camera di consiglio»; tutti gli altri imputati 
sono rimasti in silenzio aUa rituale domanda del 
presidente dtì tribunale prima che la corte si 
riunisse in camera di COTISÌ^O. La sentenza è 
prevista nel tardo pomeriggio. La cco-te, essen-
zialmente, dovrà decidere se l'uccisione dell'in-
gegner Saronio deve essere coreiderata omici-
dio volontario, quindi dare l'ergastdo per Fioro-
ni, su cui grava il peso maggiore di tutta que-
sta vicenda. Peso morale soprattutto, visto che 
anche lo stesso PM nella replica di ieri ha am-
messo che Fioroni non era presente al momen-
to del sequestro e quindi della morte di Saronio 
avvenuta subito dopo. Ma ecco la dichiarazione 
di Carlo Fioroni: «Signor presidente, signori del-
la cwrte, tomo a rivolgermi direttamente a yoi, 
con poche parole di congedo. Riaffermo la mia 
colpa, nei termini in cui nella mia deposizione 
l'ho dichiarata. A voi decidere la pena che ri-
terrete giusta, fermo restando che una pena — 
e la più gravosa — la porto già dentro di me, 
incancellabile. Quella di avere tradito un ami-
co che ho amato, che ho sinceramente amato, e 
che Continua a vivere nel mio ricordo. Terribile 
contraddizione. Contraddizione tragica, di cui 
sono pienamente consapevole per travaglio auto-
critico e tormenti che, a seguito dei fatti, in 
questi anni di carcere ho sviluppato e sofferta 
Sono qui davanti a voi nella piena consapevo-
lezza di come e di quanto ho errato, non solo 
con la mia partecipazione alla tragedia che si 
è analizzata e discussa, ma anche ctm l'accet-
tazione acritica delle premesse politiche aber-
ranti che mi hanno portato a viverla. 'W chie-
do di credere alia sincerità di queste poche pa-
role e di concedere alla mia sofferenza il con-
forto di un minimo di fiducia nella possibilità 
di un pieno riscatto. 

A voi e a tutti quelli che ascoltano in ine 
st'aula e fnn-i consegno la speranza che questa 
tragedia serva ad altri, sia occasime di me-
ditazione e di ripensamenti. 

Ai compagni che ancora non si S<HIO decisi 
ad abbandonare la via del terrore e della mw-
te, dico con c<mvinzi<«e profwida: tornate ii»' 
dietro prima che sia tr<^po tardi - Carlo Fiô  
roni ». 

Trenta sottesi ma crisi di governo, 
finite le consultazioni: 
PCI infuriato e preoccupato 

Quel mascalzone 
di Galloni.., 

Roma, 2 — (ìaHani era 
consdderato un anno f a, 
al tempo di ferro dea par-
titi dkla fermezza, un 
grande alleato. A diistanza 
di un anno per il PCI è 
diventato un bieco a i ^ -
comunista. Il presidente 
del gruppo parlamentare 
democristiano ha infatto 
risposto a l e accuse al par 
tito comunista, sparando 
pesantemente contro la 
decdsdone di Berimguer, 
ricor^indo il Moro della 
Lockheed' e non quello 
deil'apertura, dicendo che 
se il PCI passa al'oppo-
sizione f a id gioco «ielle 
BR. 

Gli ha risposto, infu-
riato Reicftèin siM'Unità 
di ieri. Ma se gM uni so-
no faaldanaosd, Reàchlin 
aippare spaventato daB' 
idea che consultazioni an-
tìcipate possano spostare 
a destra grosse fette (M-
l'eiefctorato italiano. 

Le consiitazioiu da Per 
tini sono pratìcamente fi-
nite. n partito T&dàcsSe 
ha protestato perché il 
suo segretario Jean Fa-
bre, ncm è stato sentito, 
gM aJtri partitì hanno ri-

lasciato lunghe dido^-
zicaii. Le elezioni ^ 
paté non le vuole n ^ 
no, il ristabilinoeoto 
solidarietà nazionale. ^ 
ti. Per cui, ohi pw 
sere l'uomo indicato » 
rappezzare, a m i M C ^ 
•a intimidii^, a 
questo mucdiio ® 
gio? GiuHo Andreotti, 
turalmente a cui ^ ^ 
curam€3ite andrà il P™^ 
incarico esptoraUv^tto 

Zaccagraiu s i è ^ ^ j j 
timista sulte 
trovare ima s o l u ^ 
Craxi ha detto 
poi troppa convins<^^ 
che non « c c ^ ^ ^ p r i < 
sere dàvdso 'dal 
cioè rifare va c ^ 
skàstra. g l i a K n 
tano. drf-

Così 'la pnma f ^ ^ 
b 37̂  crisi p e -
dali dopoguerra ^ _ 
sattainente i ^ 
stabiliti, n S ^ J , ^ SUIUUJJU. " =>; ^ ^ 
postico, dopo ia r ^ 
dacate e ^ ^ J ^ 
a fungere da ^ f ^ t 
di pressQOoe e 

stamento maschera"' , 
le pedine. 
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Nuovo attentato a Torino: 
ferito il medico delle 'Nuove' 

Torino, 2 — Cmi una 

telefonata alla Gazzetta 

dd Popolo le Squadre 

Armate Proletarie hanno 

rivendicato il ferimento 

del medico Grazio Roma-

no, che lavora da 15 an-

ni al carcere di Torino, 

le <Nuove». E ' stato fe-

rito alle gambe da una 

decina di proiettili di 

grosso calibro, e versa 

in gravi condizioni siile 

Molinette (« non tanto per 

le ferite, quanto perché 

ha perso molto sangue », 

hanno affermato i me-

dici). 

Mentre il medico, alle 

nove di sera, usciva dal 

suo studio di via Gori 

zia (quartiere Santa Ri-

ta) una « 128 » si è af-

fiancata ali sua « 132 ». 

Sono scesi in tre, un ra-

pido crepitare dd colpi, 

I30i la macchina è fug-

gita perdendosi nel traf-

fico di corso Agnelli. 

In meno di un anno, 

questo è il quarto atten-

tato collegato al carcere 

di Torino: dopo l'ucci-

sione di Cotugno e dei 

due agenti di polizia (ri-

vendicati dalle BR ) , dopo 

l'uccisione di Lorusso 

(rivendicata da Prima Li-

nea), è ora la volta del-

le Squadre Armate Pro-

letarie, che non sono però 

alla loro prima uscita to-

rinese. 

Le motivazioni dell'at-

tentato non sono ancora 

note. L'infermeria del 

carcere era stata messa 

sotto accusa qualche me-

se fa, prima per le con-

dizioni igieniche di alcu-

ni reparti ormai fatiscenti 

e poi per le smentite ed 

il « silenzio » su una pre-

sunta epidemia, incora 

una volta, dunque, le 

formazioni clandestine 

hanno ribadito la loro 

concezione inaccettabile e 

militaresca dell' « inter-

vento» sulle carceri: la 

loro « azione », infatti, 

giunge neanche due set-

timane dopo una grossa 

mobilitazione di massa 

dentro le « Nuove », che 

aveva coinvolto tutti i 

detenuti e che come con-

tenuti aveva portato a-

vanti anche i problemi 

sanitari e di infermeria. 

Questa ottica « lottarma-

tista », come sempre, è 

contrapposta a tali ini-

ziative di massa, ed è 

soprattutto contrapposta 

all'unità tra le lotte dei 

detenuti e le lotte del 

proletariato « libero ». 

Crema: dopo una sparatoria ad un posto di blocco 

Arrestato Antonio Marocco, 
ricercato per la " base " di Alunni 

I carabinieri sor» sicu-

ri di aver messo le mani 

sopra, anche se solo acci-

dentalmente, un pesce 

grosso di « Prima Linea », 

addirittura il numero due, 

cioè ii braccio destro di 

Corrado Alunni, Antonio 

Marocco. Giovedì matti-

na. intomo alle 11,30 una 

pattuglia di carabinieri 

ferma, sulla statale che 

da Milano porta a Cre-

ma, una FIAT 500 con 

tre persone a bordo. In 

questi giorni, a Milano e 

provincia, dopo l'uccisio-

ne di Emilio Alessandri-

ni. i controlli e i bloc-

chi stradali sono una rou-

tine normale, come d < ^ 

0^1 sequestro o azioni 

simili. Anche gli occupan-

ti deH'autovettura non 

sembrano sorpresi e in-

fatti scendono e mostra-

no I documenti, ma ad un 

tratto uno di loro estrae 

la pistola e spara feren-

do i due carabinieri dan-

dosi alla fuga con la stes-

sa auto dei due agenti. 

Due vengono arrestati, po-

co dopo, all'interno di un 

•bar in una località vici-

no Crema. Portati in que-

stura si dichiarano « pri-

gionderi politici » e ven-

gono identificati, sono: 

Daniele Bonati di 23 an-

ni. incensurato e Antonio 

Marocco di 26. L'attenzio-

ne della Digos, che in-

tanto li interroga, si ap-

punta tutta su Marocco. 

Evidentemente il suo no-

me è già stato schedato 

dalla Digos. Antonio Ma-

rocco fu arrestato nel '70 

per reati «contro il pa-

trinwnio pubblico ». In 

carcere conosce molti mi-

litanti di sinistra e av-

viene la 5ua politicizza-

zione. Esce, ma nel '75. 

su mandato di cattura 

della Procura di Milano, 

viene arrestato con le 

imputazioni di «costitu-

zione di banda armata », 

«porto abusivo di arma» 

e altri reati. Viene spo-

stato da un carcere ad un 

altro. Da Perugia lo por-

tano a Novara e infine 

a Fossombrone. D a que-

sto carcere riesce ad eva-

dere nel gennaio del '77 

e da allora viveva in 

clandestinità. In carcere 

diventa amico di Corrado 

Alunni, infatti vivono a 

lungo nella stessa cella. 

Questa amicizia spinge, 

polizia e carabinieri, ad 

abbinare i d'ue alla gui-

da di « Prima Linea ». Se-

condo gli investigatori, do-

po la cattura di Corrado 

Alunni, Antonio Marocco 

rimane il nuovo numero 

xHio in libertà. 

Dopo l'interrogatorio ef-

fettuato in questura, sia 

Daniele Bonati che An-

tonio Marocco, sono stati 

immediatamente trasferi-

ti, con una nutrita scor-

ta, al carcerfe di Crema. 

Napoli 

Attentato (mancato) 
a caserma 
2 arresti 

- Due gio-

i T L f ™ " arrestati 

caserma dei ca-

attentato contro la 

stessa. I due 

^ Giovantvi Oriando, di 

S a V ma dcmi-
^ t o a Naiwli (in v a 

m . un edificio 

^ ^ casem^ dei 

ed Alberto T m m a . 

J^anni, di Napdi; en-

a » o studenti uni-

Contro Alberto 

" ^ . P e n o e v a da tetnpo 

di cattura S alla fe^ ^ 

ia v e r o n e del-

« » o steti sor-

« a «volante» 

t ^ stavano 

<fa forzare con 

^ c h ^ v e inglese ii caru 

ingresso deHa pa-

^ ^ d o v e ha sederli 

defe compagnia 

CC: 

dei carabankri di Fuori-

grotta, in via Lepanto. 

Gii agenti avrebbero 

notato i Aie ^«wani che 

si muovevano alla luce 

oiei fari di m'automobAe, 

si sarebbero avvicinati e 

li avrebbero « imnrwbiiiz-

zati senza dar loro ii tem-

po <£ reagire». 

La poJizàa ha s«iuesta-

to, oltre ali'autonwbile 

dei due, laia «S imca» di 

cdlore grigio, anche un 

grosso vaso di vetro con-

tenente un chilo e 400 

grammi di polvere oa mi-

na mescolata con tritolo 

ed una booetta <fi liqui-

do chdmico infiammabile 

collegata ad una nnccia 

a lenta combustione. 

Oriando e Trama sono 

stati portati n e ^ uffici 

ddla Digos e sid toc in-

terrogatorio, conitociato 

nella mattinata, viene 

mantenuto il più stretto 

riserbo. 

Catania: «Colonna sicula delle BR» 

3 compagni in carcere 
da dicembre per le 

fobie della Digos 
Catania, 2 — Sta per 

essere formalizzata l'i-

struttoria a carico dei tre 

compagni arrestati verso 

la fine di dicembre con 

l'accusa di partec^zione 

a banda armata, associa-

zione sovversiva, deten-

zione di esplosivi ed al-

tri reati, e di avere, se-

condo la Digos di Cata-

nia, costituito la «colon-

na sicula delle B R » . A 

due naesi dtìl'arresto, co-

munque, niente è emer-

so, al di là deBe suppo-

sizioni fantasiose d ^ a 

Digos catanese, nei con-

fronti di Gorgone, Giun-

talia. Amico, qiiesti i no-

mi dei tre c o m p a ^ ar-

restati. Tuttavia il giu-

dice Cacciatori, il magi-

strato c9ie form^zzerà 

l'istruttoria, a quanto pa-

re è orientato ad adde-

bitare loro solamente il 

reato di detenzione di e-

splosivi. Chiaramente ciò 

equivale ad ima sconfes-

sione dell'<^)erato della 

Digos, anche se rimane 

H tentativo da parte del-

la magistraura di colpi-

re i compagni in qual-

che modo. In ogni caso 

rimane il fatto che i tre 

compagni sono ancora in 

carcere. I difensori han-

no jM-esentato im'istareM 

di scarcerazione per to-

tale mancanza di inoSzi. 

A quanto la loro libera-

zione? 

Monza dopo il tentato omicidio 
di un emarginato 

Rastrellamenti 
di polizia 

Monza, 3 — Dopo il ten-

tato omicidio di « A O », 

da parte del padroncino di 

una officina, sentitosi in 

diritto di sparare aDa te-

sta di un giovane, pe;- di-

fendere nientemeno che la 

propria autoradio che sta-

va per essere rubata, la 

polizia ha tentato stanotte 

di intimidire tutti quelli 

che su queso episodio di 

violenza da « legge della 

giungla » non avevano ac-

cettato di tacere. 

In tutti questi giorni, a 

partire dal « baretto », un 

locale gesito da compagni 

e ritrovo dei giovani di si-

nistra di Monza, si sono 

sviluppate iniziative di vo-

lantinaggio, e di discussio-

ne porta a porta con la 

gente. Goivedì notte, con 

la copertura della stampa 

locale che indica il bar 

come « luogo di ritrovo di 

sfaccendati e tossicomani 

che si ritrovano lì per or-

ganizzare furti », la poli-

zia si è recata in forze a 

perquisire il locale, armi 

alla mano. 

I fatti: poco prima di 

mezzanotte i circa 70 com-

pagni che ancora erano 

nel locale sentono un for-

te botto provenire da po-

co distante, dove c'è la ca-

sa dello sparatore di 

« A O » : non passano che 

pochi minuti e un cellula-

re di PS scarica almeno 

30 celerini, i quali, armi 

alla mano cominciano a 

spingere i presenti, a per-

quisirli, a mettere sotto-

sopra U locale. 

Motivi dichiarati non ve 

ne sono: genericamente si 

cerca «droga». Qualcuno 

reagisce, verbalmente, 

chiedendo spiegazioni; co-

minciano gli insulti e le 

minacce fisiche; due com-

pagni vengono fermati per 

aver detto « voi non potete 

fare questo ». I padroni 

del locale vengono maflo-

samente avvisati di non 

far entrare « certi tipi » 

nel bar, sennò potrebbe 

poi capitare che la licen-

za di esercizio venga riti-

rata. 

Dopo un'ora di inutili 

sottosopra, la P S se ne va. 

portandosi via i due fer-

mati: tutti i compagni 

vanno allora sotto la que-

stura per richiederne l'im-

mediata liberazione, che 

avviene poco dopo, non 

senza un altro tentativo di 

pestaggio in piazza da par-

te della polizia, a stento 

frenato da un funzionario. 

Attentato fascista 
contro « Re Nudo » 

Milano, 2 — Un incen-

dio di origine dolosa è 

stato provocato la scor-

sa notte nella sede deOa 

rivista « Re Nudo », in via 

PastcH-eUi 13. a Porta Ti-

cinese. Le fiamme hanno 

distrutto anche carte am-

mucchiate in un angolo. 

Secondo quanto accertato 

dai vigili del fuoco, gli 

attentatori sono entrati 

nei locali in cui ha se-

de la rivista attraverso 

una finestra ed hanno lan-

ciato una bottiglia incen-

diaria, che ha dato fuo-

co a materiale d'archivio. 

Un passante ha dato su-

bito l'allarme e in pochi 

minuti i pompieri sono 

arrivati sul posto ed han-

no spento le fiamme. 

In inerito al rinveni-

mento di una bomba al 

C. di zona di via Alben-

ga, di cni avevamo scrit-

to nel giornale di ieri, la 

qnestnra milanese ci ha 

telefonato precisandoci 

che « ima telefonata di un 

netturbino aveva segnala-

to un pacco sospetto, gli 

Algenti intervenuti hanno 

rmvenato invece decine di 

pile di batteria ». Questa 

mattina una delegazione 

di studenti della zona ha 

raccolto alcune testimo-

nianze, nna in particolare, 

di mia portinaia, diceva 

che alcuni agenti interve-

nuti gli avevano detto che 

stavano disinnescando una 

bomba. 

Si chiamano Scheller, 
vìvono a Siracusa, 

per la Digos sono terroriste 
Siracusa, 2 — Grave e-

pisodio quello accaduto 

ieri mattina ón città. Au-

tori gli agenti della lo-

cale DIGOS . Alle 6 d d 

mattino si sono presen-

tati. mitra in pugno, in 

due abitazioni con dei 

mandati di perquisizione 

pOT le inquiline, sospet-

tate di appartenenza a 

Prima Linea, ndl'ambito 

delle indagini sull'ucci-

sione del magistrato A-

lessandrini. Quanto sia 

farneticante questa ope-

raziMie di polizia io di-

mostra l'identità deDe 

sospette in questkme. Si 

tratta infatti ^ due so-

relle di Milano, Nora e 

Virien Scheller, e <K una 

loro amica Mariella che 

da alcuni mesi vivoi^o a 

Sracusa. Nora abita per 

i fatti propri e da pa-

chi mesi è uscita dal 

PCI . partito nel quale 

militava, e non svolge 

più nessuna attività po-

litica; la sco'ella e l'al-

tra ragazza poi non han-

no mai svolto attività di 

alcun genere e l'unico 

ambiente politico dtie fre-

quentano e da loro co-

nosciuto è un locale ge-

stito da militanti del 

PCI , in Ciri prima lavo-

rava Nora. D a ciò si ca-

pisce rarbitrarietà di 

queste perquisizioni (na-

turalmente hanno porta-

to ad un nulla di fatto) 

scaturite da elementi 

idioti della D I G O S che 

noti sanno spiegarsi per-

ché delle ragazze di Mi-

lano deridano di vivere 

a Siracusa. Se poi due 

di queste hanno un co-

gnome di origine <4an-

dese, allora si riesce a 

vivere l'emozione del 

giallo intemazionale. 
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Mentre i bambini 
continuano a morire 

Napoli, 2 — Altri due 
bambini sono morti ieri 
pomeriggio all' ospedale 
Santobono di NapoH. An-
che Stefano Bonardi di 
nove mesi che per 11 
giorni aveva resistito al 
coma è morto contempo-
raneamente al ricovero 
di un altro bambino di 
Ercolano (il nono) di 11 
mesi: si chiama Vincen-
zo Guarracino. Verso se-
ra è stata la volta di 
Edoardo Iorio, un bam-
bino di Formia di 18 
mesi. Anche per lui gli 
stessi sintwni: una in-
fluenza da cui stava gua-
rendo, poi all'improvviso 
il coma e la morte. E' 
il secondo bambino non 
campano colpito dal vi-
rus. L'altro era un bam-
bino di Campobasso, Die-
go Mancini di 23 mesi. 
Ricoverato al Santobono 
il 15 novembre scorso 
era morto dopo 24 ore. 
E questi naturalmente 
sono solo i dati ufficiali 

Altre morti infatti si 
sono verificate la scor-
sa settimana con sintomi 
analoghi in bambini di 
età fino ai quattro anni, 
decessi frettolosamente 
classificati come « pol-
moniti ». Ieri a mezzo-
giorno inoltre si è avuta 
la morte di una bambi-
na di cinque anni. Si 
chiamava Lucia De Cre-
scenzio e abitava in quel-
lo stesso Vico Consiglio 
di Ercolano che ha visto 
altri sette bambini uccisi 
dal sincinziale. Era stata 
appena (^erata di appen-

dicite (e quindi l'orga-
nismo era indebolito). 
Nel giro di poche ore 
sono comparsi d sintomi 
del virus, poi il coma e 
la morte. 

Anche l'autopsia avreb-
be confermato le cause vi-
rali del decesso. Le vitti-
me finora sarebbero dun-
que 57; affiorano inoltre 
alcuni elementi che invita-
no aUa riflessione: 1) il 
virus è presente e può uc-
cidere anche fuori di Na-
poli e della Campania; 
colpisce bambini con età 
anche superiore ai 3 anni 
(questo è confermato del 
resto anche dalla morte 
avvenuta il 1 gennaio '79 
di Piro Alessandro, un 
bambino di Portici di 40 
mesi) ; in genere una qual-
siasi debilitazione fìsica 
apre la strada all'aggres-
ìsione del virus. Quest'ul-
timo dato potrebbe spie-
gare la morte di alcuni 
neonati, dopo che avevano 
ricevuto la vaccinazione 
antidifterica; l'infezione in 
questo caso non è da ri-
collegarsi a presunte si-
ringhe avariate, ma mol-
to più semplicemente al 
fatto che dopo la vaccina-
zione il fisico dei bambini 
era indebolito (anche dal 
notevole uso di antibiotici 
che si fa in questi casi), 
e quindi più attaccabile 
dal virus. Si pone dunque 
il problema del controllo 
dell'uso indiscriminato di 
farmaci (antibiotici, cor-
tisone, ecc.) che i medi-
ci condotti prescrivono al 
primo insorgere di sinto-

mi influenzali nei bambi-
ni. Proprio l'uso di questi 
farmaci, potrebbe avere 1' 
effetto contrario di favori-
re il virus anziché preve-
nirlo. E' programmata per 
oggi al nuovo Policlinico 
una riunione del « centro 
di coordinamento sanita-
rio » per coordinare le ri-
cerche. 

Sullo sfondo dei bollet-
tini che riferiscono dell' 
andamento « clinico » del-
la situazione si intravedo-
no le prime ombre di un 
impegno delle « autorità », 
rispetto alla situazione di 
emergenza che si vive a 
Napoli. Ci sono state le 
dichiarazioni del comune 
su una sua disponibilità 
a prendere misure urgen-
ti e ad appoggiare l'atti-
vità di quei centri sanita-
ri già impegnati nel ter-
ritorio. 

C'è stata l'istituzione ed 

Tina Anselmi appena sbarcata di-, 
chiara: «Vengo a Napoli quando mh 
pare e piace». Intanto si scopre che 
i 400 miliardi stanziati dopo II cole-
ra non sono ancora stati utilizzati 

il rafforzamento delle guar 
die pediatriche, una inizia-
tiva sicuramente utile, che 
ancora si scontra con una 
larga, anche se in parte 
giustificata, diffidenza, ma-
turata in questi giorni. Al-
cune misure però, come la 
decisione dell'istituzione 
dei servizi igienici nei bas-
si, fanno appena sorride-
re. Come si possono isti-
tuire i servizi igienici, se 
Napoli non ha nemmeno 
una rete ternaria decente? 
Come si pensa di interve-
nire se non è fatto nul-
la, neanche un'indagine, 
dal colera ad oggi? 

•Comunque in questo mi-
scuglio di iniziative rea-
li ed utili e di demagogia 
pubblicitaria, è sbarcata 
a Napoli Tina Anselmi mi-
nistro del lavoro. In un 
vertice alla prefettura ha 
annunciato niente popodi-

meno che «una commis-
sione ministeriale di inda-
gine sulle condizioni igie-
nico-sanitarie di Napoli ». 
Tutto ciò in mezzo a di-
chiarazioni tipo «non sia-
mo ancora riusciti a spie-
garci perché questi agenti 
virali in realtà ambientali 
diverse non sono così leta-
li mentre a Napoli ucci-
dono ». E a chi le ha chie-
sto: « Perché è venuta so-
lo oggi », ha risposto « So-
no venuta a Napoli quan-
do ho ritenuto indispensa-
bile essere presente qui, 
ma il mio intervento c'e-
ra già stato, è stato tem-
pestivo ed apprezzato an-
che all'estero. Non è sol-
tanto venendo a Napoli 
che si possono affrontare i 
problemi di Napoli. 

In mezzo a questi spro-
loqui una notizia inapor-
tante: «I 400 miliardi stan-

ziati dopo il cederà pei fi-
nanziare un intervento sul 
le condizioni igienico^ani-
tarie non sono ancwa sta-
ti spesi. Questo è un fat 
to certamente scandaloso 
e chiarisce fin dall'inizio, 
•le intenzicHii e le respon-
sabilità dimosta-ate dal go 
verno rispetto alla situa-
zione di Napoli. Che dire 
della signora-ministro? Un 
passante leggendo i gior-
nali commenta: «Quando 
era ministro del lavoro ci 
sono stati migliai di li-
cenziamenti, ffl-a è mini-
stro della sanità e muoic-
no i bambini. O è respon-
sabile 0, come minimo por-
ta iella ». Il govesTH) sa-
r à comunque chiamato og-
gi ad assumersi ie pro-
prie responsabilità di fron. 
te ad una delegazione di 
parlamentari napoletaai 
che, in seguito aH'interro-
gazione di Mimmo Pioto, 
hanno chiesto eonca'ete fni-
sure di emergenza. Si chie-
de l'istituzione e il raffor-
zamento delle guardie pe-
diatriche in tutta k rs-
gictK. 

Queste strutture, però, 
dovrebbero a v a e un ca-
rattere fisso e non riguar 
dare solo i bambini mala-
ti. Si tratta di interveni-
re infatti, anche rispetto 
al problema della nutri-
zione e delle condizioni a-
bitative. Pfer fare questo 
servono f(»idi. che garan-
tiscano la possibilità di 
migliorare il mutrimento 
dei bambini ed, evenfial-
mente, di trasferirli in a-
bitazioni più sane. 

Con una grandissima partecipazio-
ne, prosegue a Torino il seminario 
su « I giovani e la politica ». I primi 
dati di una inchiesta fra oltre mille 
studenti delle superiori e centinaia 
di universitari 

Il silenzio è il più comune 
mezzo di comunicazione 

Giovani dei Circoli giovanili, geni-
tori, collettivi operai affollano la sa-
la della Galleria d'Arte moderna per 
partecipare al XV seminario di Storia 
contemporanea sul tema « I giovani e 
la politica ». 

La sala è al completo e la gente si 
ferma in piedi ad ascoltare. E du-
rante la serata non si è mai spenta 
l'attenzione, probabilmente sia per 1' 
•argomento trattato che per il modo 
chiaro di esporre di Chiara Saraceno 
e Loredana Sciolla che dopo un'intro-
duzione di Guido Quazza ha relazio-
nato sui dati emersi dall'analisi di un' 
inchiesta sugli studenti e la politica 
a Torino. 

1031 studenti scelti in otto licei isti-
tuti magistrali, tecnici e prcrfessiona-
K e alcune centinaia - di studenti uni-
versitari di Torino ci jaropongono una 
visione di cosa vuol dire essere gio-
vani oggi e di che cosa significa far 
politica e che rapporto ùanno i gio-
vani con questa. 

Per U 45 per cento di questi, fare 
politica significa essere consapevoli 
della vita che si fa e dell'insieme del-
k scelte che si fanno tutti i gicffni, 
mentre il 28 per cento sostiene che 
significa impegnarsi concretamente per 
cambiare la società e per il 23 per 
cento vuol dire dare il iHwprio contri-
buto per cambiare le istifcuziMii! Solo 
per il 4 per cento la politica è una 
cosa spwca che non li riguarda. 

Risulta quindi che non c'è assentei-
smo e qualunquismo, ma crisi dell'im-
pegno. 

Risulta inoltre vma critica al modo 
di far politica del '68 nel quale esi-
steva un distacco tra politico e pri-
vato dove il politico era rappresen-
tato dall'impegno «-ganizzato e al pri-
vato dalla riproduzione della vita quo-
tidiana. 

La consapevolezza di un intreccio 
tra le due parti (i prdj lani privati di-
ventano comuni, il privato non è più 
privato, ma sovraccarico .di pid>bli-
co) si riscontra anche nei dati ri-
guardanti la scelta del lavoro. Il 64 
pCT cento dei giovani interpellati guar-
da al tipo del lavoro e non alla car-
riera né alla stabilità dell'impiego. I-
noltre questa inchiesta smentisce chi 
dice che i giovani rifiutano il lavoro 
in assoluto e individua le ragiMii del-
l'assenteismo nel tipo del lavoro. (Per 
]'80 per cento il lavoro è essenziale, 
ma lo considera ncai in modo astratto 
fina in modo concreto con riferimen-
lo al contenuto; il restante 20 per 
cento vede il lavoro solo come mezzo 
e non come realizzazione di se stessi). 

Anche per q-uanto riguarda la scuo-
la, il privato, come tempi e scelte per-
sonali si fa notare; infatti il 75 per 
cento chiede più preparazione degli 
insegnanti e sensibilità alle esigenze 
e ai tempi di apprendimento degli 
studenti. 

Un altro dato emerso è la crisi del-
ia famiglia che ha perso la sua iden-
tità come trasmettitrice di valori. 

Questa jaróia serata è stata appun-
to dedicata a (yiesto pr<A)lema. In se-
guito, 5 febbraio, Alberto Melucci par-

lerà de <i[ giovani e il sistema dei 
partiti »; il 12 febbraio il seminario 
tratterà « H problema dei giovani e 
11 lavoro » con Bianca Beccalii; il 19 
febbraio Antonino Drago esporrà su 

Politica, molale, religiosità nei gio-
vani »; il seminario si chiudK-à il 26 
febbraio s«I tema « l'associazione gio-
vanile > con Marco Boato, Fabio Mus-
si, G i u s e j ^ Reburdo. 

Chiara Saraceno individua nella fa-
miglia l'unico kiogo in cui c'è ricom-
posizione tra le varie fasce d'età, 
l'unico luogo in cui è legittimo esse-
re insieme al di là del sesso cui si 
appartiene. l'Laiico luogo di sopravvi-
venza dell'essere giovani. In questo 
senso la famiglia ha ripreso potere 
perché il'utiica die garantisce la so-
pravvivenza alla giovinezza e il diritto 
alla non separazione perché unico luo-
go in cui ci si sente riconosciuti. 

Mentre una volta essere giovani si-
gnificava essere espulsi da qualcosa, 
in particolare dalla famiglia e dalla 

politica, quasi mia però dal lavoro, e 
la condizione giovanile era la condi-
zione di •chi sperimentava i rutrii adultì 
per poi assumerli, ora se ne è esclusi. 
I giovani infatti non possono assumere 
ruoli e idwtifà di adulti in quanto 
mancano sia il lavcH-o che la casa e 
ne sono esclusi. 

La scuola cane sacca di disoccupa-
zione aiuta questo processo. I gio-
vani sono cjuin^ costretti a vivere 
separati e ad usufruire dell'azienda 
famiglia (lu(^o di ridistribuaone del-
le risorse: finanziarie, mutua, servizio 

domestico. . ^ 
Comunque l'esistenza dei giovani, ci« 

la loro vita .(interessi, problemi, atn 
vità) sia nella f a m ^ a che ne" 
scuola è clandestina. E silenzio e ^ 

fatti il più comme mezzo di 
cazione. Anche se i giovani o ^ . 
differenza di quelli prima ^ ^ 
esempio, possono tranquillamente 
che vanno ad una riunione o ad 
manifestazione, non altrettanto 
mente posscmo discutere dei « O R ^ 
di queste e cade addirittura u ^ 
zio, almeno per la maggioranza,^ 
do il problema è sessuale- ^ ^ 
Saraceno sostiene però che i 
sono cambiati perché ora ®®® 
tano il silenzio dei figli e non K ) ^ 
siderano come un vuoto, ma 
n<»i-espressione di ccmtenutì. 

EUa infine individua deUe ^ 
ze tra l'essere giovani degli ^ 
delle donne perché mentre 
mini esiste una revisione ae ^ ^ 
rivolta verso il pubblico, ijjon« 
è prima necessario una redu ^ ^ 

dei ruoli familiari (rifiuto d e ^ ' e 
come rifiuto di qutì modo «u 

•! dibatff® 
A questo punto si apre li ® tlf" 

che, visti i contenuti, ci si 
rebbe molto vivo. Invece 
terventi che le domande ^ du-
ma l'attenzione che è stata 
rante tutta l'esposiziaie, si i ^ ^ 
viva da parte di quasi totw 
blico e solo quando il professa ^ 
za chiude il dibattito tutti si ^ ^ 
e quasi in meditazione, se 
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età hai 

e ti dirò... 

Le domande sono le 
stesse dell'altra volta (i 
dati generali sono usci-
ti sul giornale del 25 
gennaio), le risposte so-
no divise in base all'età. 
Abbiamo cercato cioè di 
vedere quali differenze 
ci sono nelle condizioni 
di lavoro, nelle opinioni 
sul giornale, nelle cose 
che pensano i lettori del 
giornale a seconda dell' 
età che hanno. Le po-
che righe di commento 
che precedono una parte 
delle schede non preten-, 
dono certo di esaurire 
tutte le osservazioni che 
si possono fare Un po' 
una guida alla lettura — 
ma vanno tenute presen-
ti anche le « guide alla 
lettura » pubblicate l'al-
tra volta — un po' un 
invito a tutti a riflette-
re su questi « dati » e a 
tenerne conto nel dibat-
tito che si sta sviluppan-
do in questi giorni sul 
giornale. 

Noi abbiamo conside-
rato fin dall'inizio que-
sti questionari, non solo 
un modo per raccoglie-
re dati, ma anche un 
modo per intervenire su 
come si fa il giornale. 
Per questo intendiamo 
pubblicare al più presto 
anche le altre parti del-
le risposte che entrano 
di più nel merito sia 
delle opinioni che delle 
aspettative che hanno i 
2094 compagni che han-
no risposto. 
a cura di Valeria, Paola, Franco 

; 1 

ì 

i 

il 

478 1816 2294 

f i n o a 19 170 35. 5 4 1 7 2 2 . 9 S87 25.6 

DA 20 A 25 188 39. 3 860 47. 3 1048 4 5 . 7 

DA 26 A 29 57 1 1 . 9 307 1 6 . 9 364 1 5 . 8 
JO E o l t r e 69 1 4 . 4 246 1 3 . 5 315 1 3 . 7 

^ a) Dove vivi: più nnlnorenni dai piccoli centri, più 
trentenni dai grandi 

Mentre nelJe d u e c lass i c en t r a l i l a 
òujtribuzione non si d iscos ta d a i da t i 
BWierali (48,8% g rande , 21.8% med ia . 
28.4% piccola) d i f f e r enze d i r i l ievo 
«à sono per l e a l t r e due c lass i d i 

Cioè neìla c l a s se f ino a 19 ann i 
^ è una incidenza r e l a t i v a m e n t e mag-
P)ore delle r isposte provenient i d a i 

piccoli centri a discapito dei medio-grandi. Al contrario Tiella classe 30 e oltre vi è una incidenza relativa-mente maggwH-e deDe risposte jarove-nienti da grandi città a discapito delle piccole. Maggiore in tutte le classi di età l'incidenza deDe donne sulle risposte provenienti da grandi città. 
30 E OLTRE 

5 a) Con chi vivi: più frequenti fj-a le donne le espe-
rienze di vita collettiva 

Andamento decrescente della percen-tuale di chi vive con i genitori in ragione deE'aumento dell'età: vice-versa andamento crescente per chi 

vive in coKwa. Confermato in tutte le classi di età la percentuale supe-riore di donne che « vìvoto con altri ». 

FINO A 19 20 1-25 26 -29 30 E OLTRE 

F lA FM F M FM F M FM F M FM 

NON RISP. 2.3 1.2 1.5 0 1 0.8 1.7 0.6 0. 8 0 2. 8 2. 2 
CON GENITORI 90. 5 91.3 91. 1 59 72.4 70 24.5 38. 4 36. 2 15.9 1 3. 13.6 
DASOLI 1.7 3.8 3.2 6. 4 5.8 5.9 17. 5 14 14.5 13 18. 3 17. I 
CON ALTRI 3.5 2.9 3 22.3 12.3 14 16. 3 12.7 14.8 14. A 10. 5 11.4 
IN COPPIA 1.7 0.9 1. 1 12.7 8.9 9.6 29.8 34. 2 33.5 56. 5 55. 3 55.5 

6 a) Hai figli: SÌ, soprattutto dopo i 30 anni 

6 F INO A 19 20 - 25 26 - 29 30 E OLTRE 

F M RM F M FM F M FM F M FM 

NO 98.8 97.8 98. 1 94.7 96.8 96. 4 75. 4 85.6 84.7 52. - 53. 2 53.9 
SI 0.6 1.7 1.3 5.3 2.9 3. 3 24.5 14.6 14.8 49. 2 46.7 47. 3 

( 
' i 

i 
W T.. 

1 

•ì A •I. 
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1 b) Guanto guadagni al mese: fino a 19 anni niente, 
da 26. ma soprattutto dopo i 30, comìncio a « si-
stemarmi » 

4 c) Vai a teatro: incide poco l'età 

FINO A 19 2 0 - 2 6 26 -29 30 E OLTRE 

F M FM F M FM F M FM F M FM 
NIENTE 81. 1 85.6 84.3 47.9 52.5 51.8 19.3 24. I 23.3 8.6 8.5 8.5 
- di 200.000 13.5 7.4 9.2 20.7 14.7 15.8 17.5 11.7 12.6 8.6 4.5 5.4 
200000-400. 000 5.9 7.9 7.3 28. 2 29.6 29.6 54. 3 44.9 46.4 57.9 43.9 46.9 

DI 400. OOO 0 0 0 3. 2 2.9 2.9 8.7 19.2 17.5 23. 1 43. 38.7 

3 b) Condizioni di lavoro: stabilizzati dopo i 26 e so-
prattutto dopo i 30 

Ndla classe fino ai 19 anni si ad-
densa la percentuale maggiore di « non 
risposte» (64,5% contro il 30,7% dei 
dati generali) che corrisponde quasi 
àntMTamente a studenti. F ra i 20-25 
troviamo la percentuale maggiore di 
« lavwatori saltuari » (23,7% rispetto 

al 17,3% dei dati g«ierali) e «disoc-
cupati» (18,2% rispetto al 13,7% dei 
dati generali). Gli occupati stabili su-
perano la percentuale generale (38%) 
solo f ra i ^-29 (64,2%) e 30 e oltre 
(82,5%). 

FINO A 19 20 - 25 2 6 - 2 9 30 E OLTRE 

ff W FM F M FM F M FM F M FM 
NON RISP. 65.9 64 64.5 22.9 26. 9 26.2 14 7.8 8.7 15.9 5.7 7.9 
STABILE 8.8 9.6 9.3 33.5 31.3 29.8 59.6 65. 1 64.2 73.9 84.9 82.5 
SALTUARIO 14. 1 11.5 12. 2 25 23. 4 23.7 15.7 15.9 15.9 IO. 1 5.7 6.6 
DISOCCUPATO 10.6 14.6 13.4 18.6 18. 1 18. 2 10. 5 11.7 10.9 1.4 3. 2 2.8 

3 b Tipo di occupazione 
n 77,5% (dato generale 39,6%) di 

studenti caratterizza la classe di età 
fino a 19, con alcune significative 
eccezioni, cioè 5,5% di operai f r a i 
maschi, 4,7% di impiegate f r a le fem-
mine. Nella classe 20-25 la distribu-
zione è sostanzialmente simile a quella 
generale se si eccettua la percentuale 
degli insegnanti (4,6% in confronto 
al dato generale 9,4%) dove però è 
prevalente — e si avvicina eÌ dato 
generale — la percentuale delle donne 
(7.9%). S i ^ f i c a t i v o anche il 14% di 

operai maschi. Nelle ultime due classi 
— quelle della occupazione stabile — 
si ha ovviamente il maggiore adden-
samento delle tre categorie di lavoro 
già prevalenti dei dati generali: ope-
rai, impiegati, insellanti . Alcune ca-
ratteristiche da sottolineare: mentre 
nelle classi precedenti f r a gli impie-
gati era superiore la percOTtuale di 
donne ora la cosa è rovesciata; sem-
pre superiore invece la percentuale 
di insegnanti femmine. 

6 FINO A 19 20 - 25 ? 26 - 29 30 E OLTRE 
F M FM F M FM F M FM F M FM 

OPERAIO 2. 3 5. 5 4.6 2.6 14 1 2 7 17. 2 15.6 5.7 10. 1 9.2 
IMPIEGATO 4.7 0.9 2 21.3 12.6 14.2 21 26. 7 25.8 27. 5 34.5 33 
ARTIGIANO 3.5 0.9 1.7 2. 1 3.8 3.5 3. 5 2.9 3 1.4 4 XS-COMMEnCIANTE 0 0.7 0. 5 0 0.9 0.7 3. 5 3. 2 3. 2 1.4 3.6 3. 1 
INSEGMi, NTE 0 0.2 0. 2 7.9 3.9 4.6 33.3 17. 5 20. 0 37.6 27.2 29. S 
CASALINGA 0 0. 2 0. 2 0. 5 0. 2 0. 3 1.7 0 0. 2 7.2 0 1.6 
STUDENTE 76.4 77.9 77. 5 37.7 41.2 40.6 12. 2 7. 1 7.9 2.8 0. 8 1.2 
PENSIONATO 2. 8 2. 8 2.8 
ALTRO 2. 3 0. 7 9 4.8 5.6 17. 5 27. 3 23.9 13 16.6 15. 8 

1 c) Quali quotidiani, periodici o altre pubblicazioni 
leggi 

Fino a 19 otìb e percentuali di let-
4TB-a di quotidiani e settimanali è 
nettamente inferiore alla percentuale 
generale (che è 64,5%), quella che si 
a w k m a di più è quella dei quotidiani 
di partito (in generedle 14,4%). Così 
è anche per i periodici « teorico-cul-
turaK ». Superiori alle percentuali ge-
nerali invece i fogli di movimento (ma 
di poco, 8.5% c«itro il 7,8%), Quo-
tidiano Donna (percentuale relativa 
sok> alle donne: ?2% contro 19%). 
mentre è inferiore a quella generale 
la percentuale di lettrici di Effe (11,2 
per cento contoo 15,5%). Molto più 
3etto II Male (35,7% contro la per-
centuale generale del 27,4% e più dalle 
femmine che dai maschi). La percen-
tuale di lettori dtì Male cala col cre-
scere dell'età e mentre tra i 20-25 
resta superiore l'incidenza delle donne, 
poi » inverte. Sostanzialmente uguali 

alle percentuali generali quelle che 
riguardano la classe d'età 20-25. L' 
unica differenza di rilievo riguarda 
le lettrici di Ef fe che sono il 19,7% 
(rispetto al dato generale 15,5%). 
Proseguendo nel CMifronto con i dati 
generali: nella classe 26-29 si disco-
stano, con dati piii elevati, le per-
centuali di lettori di quotidiani na-
zionali e locali. Nella das se 30 in cui 
sono più numerosi anche i Ie t ta i di 
quotidiani di partS» e locali. F ra i 
26-29 c 'è la percentuale che si di-
scosta di più da quella generale di 
lettori di Quaderni Piacentini, Ombre 
Rosse e I Mag^o. Inferiw^ al dato 
generale quello delie lettrici di Effe 
(uguale quella di Quotidiano Donna) 
che risale nella classe successiva 
(mentre scende sotto la percentuale 
generale quella di Quotidiano Donna). 

Le percentuali generali di no (54.4 
per cento) e di sì (39,5%) si ripetono 
sostanzialmente, con scarti di pochi 

punti. Confermata, in tutte le classi 
di età una percentuale più elevata di 
donne che vanno a teatro. 

5 c) Che genere di musica preferisci: quattro hit pa-
rade, ma non così diverse 

Fino a 19 anni: rock, cantautori ita-
liani. country, jazz, cantairtori stra-
nieri, folk, ecc. 20-25: rock, cantau-
tori itahani, classica, jazz, country. 

cantautori stranieri, folk, ecc. 
classica, rock, cantautori italiani f® 
ecc. 30 e «ritre: classica, rock, 
t-antautori italiani, folk, ecc. 

6 c) Guardi la televisione: poche le differenze in ba 
se all'età 

La distirainmaie tóle preferenze è 
sostanziaihnente uguale, per twitte le 
ciassi di' età, a qudJa deiUe percen-
tuaili generali: film, telegiornali, in-
chieste, politica. La percentiuale di chi 
non guarda ila TV è più elevata f r a 

B 20-26, mentre è confermalo 
le dassà di età — e ,particdr 
neSia siecwida e nella quarta 
sono da più le donne che i roascft ' 
non guardano la TV. 

- d* 

7 c) Ascolti abitualmente radio libere 
età, sia taa le fenwndne che t r ^ ^ La percentuale di risposte negati-

ve (queBa generate era 38%) è in-
feriore (^,8%) fino a 19 anni, ugua-
le ola 20-25, siqjeriore (44,2 con laia 
incidenza maggiore dd l e dorme) da 
26-29. superiore (46,3 sempre con una 
incidenza superiore delie dora») da 
30 in su. Prevale in tutte le classi di 

n-sciid, i'ascolto di musica, segi" 
tazàari e dibattiti, c a i differ®^^. 
tevanti in confronto af l 'ascoJto ^ ^ 
erèa neKa d a s s e fino a 19 
BEmpre meno rilevanti col 
deB'età. 

art» 
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1 d) Leggi Lotta Continua: giovanissimi sregolati e 
più numerosi di quanto sembra 

Nei omfronto con le percentuali ge-
nerali (regoJarmente 49,3%, quasi sem-
pre 31,6 per cento, dopo fatti im-
p(Htanti 2,6 per cento, saituarii^nenite 
M per cento) i3 dato che appare più 
rilevale — ma anche abbastanzia 
scontato — è la mangiare incddenza 
dei più giovani neilia « categoria » 
dei lettori irregoilari e, viceversa, dei-
fa maggM^ regoJaiità — superiore 
aBe percentuali generaM — nelle das-
fii 26-29 e 30 e oltre (sostanzaakneote 

uguale queffla 2025). Confermata an-
che ila mag^ore irregolarità delle fan-
mine rispetto ai maschi. Da questi 
dati si può dedurre dunque che i let-
tori con età fino a 19 anni sono in 
realtà più niimerosi di quanto appaila 
dai dati rilevati attraverso ii que-
stionario in quai^ costiòuitd aa. un 
corpo estranamente più variabBe e 
discantokiuo nell'acquisto del gjcarale, 
rfie neBe ctessi di età ST4>eriore. 

FINO A 19 20 -. 25 26 - 29 30 E OLTRE 
1 e) Com'è secondo te il giornale 

6 F M FM F M FM F M FM F M FM 1 e) Com'è secondo te il giornale 
NON RISP 
REGOLARMENTE 

0.6 
26. 5 

1.2 
35.5 

1 
32.8 

0.5 
42 

0. 2 
52.6 

0. 1 
50.7 

1.7 
43.8 

0 
63.8 

0.2 
60.7 

0 
53.6 

a.4 
63. 4 

0.3 
61 . 2 6 FINO A 19 29 - 25 26 -29 30 E OLTRE NON RISP 

REGOLARMENTE 
0.6 
26. 5 

1.2 
35.5 

1 
32.8 

0.5 
42 

0. 2 
52.6 

0. 1 
50.7 

1.7 
43.8 

0 
63.8 

0.2 
60.7 

0 
53.6 

a.4 
63. 4 

0.3 
61 . 2 

QUASI SEMPRE 41. 1 40.7 40.9 36.4 30.2 29. 2 38. 5 24.7 26.9 21.7 20.7 20.9 F M FM F M FM F M FM F M FM 
DOPO FATTI IMP, 3.5 2.8 3 I. 1 2.7 2.4 0 0.9 0.8 5.7 4.8 5 
SALTUARIAMEN. 28.8 19.9 22.5 21. 3 14. 1 15.8 15.7 10.4 11.2 18. 8 10. 5 12. 4 FACILE 44. I 44. 1 44. 1 53.7 48.4 49.4 54. 3 51.8 52. 1 44.9 50. 8 49. 5 

DIFFICILE 5.3 3.6 4. 1 4. 2 4 4. 1 7 6.8 6.8 2. 8 6.9 6 
PER ELITE 4.7 4.8 4.8 8. 5 6.3 6.7 7 8. 8 8. 5 13 11.8 12 

2d) Comperi Lotta Continua: sì, senza differenze di per tutt i 50 46.3 47. 3 44.7 38.9 39. 9 40.3 33. 2 34. 3 40. 5 38.6 39 

età, ma fra i giovanissimi circola di più COSE IMPORT. 40 37.2 39.7 35. 1 31.9 32. 5 31.5 33.8 33.5 47.8 30. 5 34. 3 
cose FUTILI 5. 9 5.9 5. 9 3. 2 7.4 6.6 3.5 10.4 9. 3 5.7 7.3 6.9 

FINO A 19 20 - 25 26 - 29 30 E OLTRE SEMPRE b1tSSE 21. 1 18.2 17 18 17.8 12. 2 14. 3 14 17. 3 17.4 17. 4 
F M FM. F M FM F M FM F M FM COSE NUOVE 15.8 10.5 12. 1 6.4 9.7 9. 1 12. 2 8. 8 9.3 5.7 12.6 11.1 

NON RISP. 1.7 2.6 2.4 1. I 1 5.8 0 0.9 0.8 0 2.4 1.9 DIVERTENTE 9.4 11.3 10.7 12.7 10.6 1 1 12?2 11.7 11.8 11.5 15.4 14.6 
NO 
SI 

7.6 
90.6 

6.4 
90.6 

6.8 
90.6 

12. 2 
86. 2 

5.5 
93. 3 

6.7 
92 

8.7 
91. 3 

3.9 
95. 1 

4.6 
94.5 

18.8 
81. 1 

4. 4 
93.5 

7.6 
90. 8 

PALLOSO 11.7 14.8 13.9 15.4 15.4 15.4 21 17.6 18. 1 7. 2 15.8 13.9 

4 d) Quanti guardano, sfogliano, leggono la copia che 
tu comperi 

5 e) Da quando leggi Lotta Continua: giovanissimi la 
maggior parte dei nuovi lettori 

Nessuna «Kfferenaa sdgnifiicativa, per 
nessuna dasse d'età, nei confronto con 
- dati generali (6,5 per cento no, 91,9 
pw cento si). Importanibi invece ie 
i|fiff««nze nelle ri^xete afla domandia 

Da queste risposte risulta che la 

circoiaaone del giornale (il dato ge-
nerale era che ogni copia veniva guar-
data o ietta oia 240 pesone) decresce 
od crescere dell'età con una punta pdù 
alta didìa percentuale generale neilia 
Classe fino a 19 anni. 

LETTORI IN CASA 117.6 105. 7 109. 2 139. 3 125.9 127 133 124.4 125.8 120 122. 7 122. 2 

LETTORI FUORI 271.7 335.9 259 211.2 244. 3 138 145 193. 4 185.9 131 • 171.5 162.8 

La. percentuale più elevata nei dati 
generali (40,6 per cento dà tettori pai-
m& del '77) si xiisifcribuisce prevaSen-
temenite neHe classi fino a 19 e 20-25; 
mentre nelle altre due classi si ad-
«ensano inweoe quelli die leggono Lot-
ta Continua da sentire o da quando 
è quotii^ano. 

La percentuale di li^torL acqirisiti 
dopo di '77 (complessivamente nei da-

ti generali: tìopo ii '77 più i lettori 
« da mesi 33, 2per cento) si adden-
sa soprattt^ nella classe fino a 19 
(53,4 per cento) e in quella 20-25 (31,5 
per cento). Le percentuali deBe altre 
(Sassi dimostrano però che se è indub-
bio che !a maggioranza di lettori ac-
«paatì n e ^ ultimi due anni sono 
giovanit, non ci sono solo questi. 

30 E OLTRE 

5d) Quando prendi in mano Lotta Continua 
^̂ ispetto al dato generale del 55,4 

ì»" cento che legge tutto, 'latìco scar-
<b rilievo riguarda i più giovani (a 

leggerlo tutto sono infatti si 60,1 per 
cento) mentre non ci sono dstt&vnze di 
rilievo neMe akre dasà cfi. età. 

fino a 19 20 - 25 
F M F M F M F M F M F M F M F M 

TUTTO 55.9 61.8 60. I 51. 1 53.7 53. 2 45.6 56 54. 3 se. 5 52.8 53.6 
PARTE 

15. 3 15. I 15. I 12.2 18.2 17. 1 17.5 17. 3 17.3 18.E 18.8 18.7 
DONNE 18.2 4 8 . 2 26. 1 . 4 .4 8. 3 22.8 4. 5 7 . 4 10. 1 4. 4 5 .7 

LETTERE 14.7 11.3 12.2 18.1 12. 3 14.3 8 .7 12 11.5 8.6 9 .7 9. 5 
eSTER, 

3. 5 4 .5 4. 2 5 .8 5.6 5 .7 8 .7 6 .8 7. 1 2. 8 7 .7 6 .6 
INTEI^I 

9. 4 7 .9 8. 3 10. 1 12.2 11.8 8 .7 10 9 .8 13 14.6 14.3 

LOTTE 2.9 5 .2 4 .6 3 .7 6. I 5 .7 5. 2 6 .8 6 . 5 4. 3 7 .7 6 .9 

®»N.roma 2 .3 3.6 3 .2 5 .8 3 3. 5 1.7 0 .9 1 4 .3 0 .4 1 .2 ®»N.roma 
2.9 1.9 2. 2 3 .7 2 .7 2 .9 3 .5 2.6 2 .7 2 .8 2 2. 2 

PAGINONE 
7 5. 3 5. 8 12.7 11.2 10.5 14 9. t 9 .8 5 .7 8 .5 7 .9 

'•PAGINA 4. 1 2 .9 3 . 2 3.7 4 4 5 . 2 3.9 1 0 5.7 4. 4 

f m fm f m fm f m fm f m fm 

NON RISP. 2.9 1.9 2.2 2. 1 2.6 2.7 0 2. 9 1 1.4 3. 2 2.8 
DA SEMPRE 0.6 1. 2 1 7.9 11.3 10.7 29.8 29.6 29.6 24. 6 38.6 35.5 
DA QUOTIS 2. 3 1. 4 1.7 6.9 1 1 10. 3 7.5 16.6 16.7 13 10. 5 10. 4 
PRIMA '77 39. 4 42.9 41.9 45.7 45 45. 1 28 34» 5 33. 5 39. 1 30. 4 32. 8 
DÒPO '77 34.7 36. 2 35.7 31.9 24 25. 4 22. 8 11.7 13. 4 17. 3 11.8 13 
DA MÉSI 20 16.8 17.7 S. 4 6 6. 1 1.7 5. 2 4.6 4. 3 5.7 5.4 

6 e) Lotta Continua '77-'78 è stata migliore che ne-
gli anni precedenti 

^ Che uso fai del giornale 

F I N O A 19 - 20 - 25 26 -. 29 30 3 OLTRE 

6666666 F M F M F M F M F M F M F M F M 

NON R ; S P . 61.7 51 . 3 54. 3 44.7 38 39. 2 35 27.7 28. 8 42 31.7 33.9 
NO 11.7 18. 7 16.7 . 13.8 15. 4 15. 1 15.7 17.9 17. 5 15.9 21. 1 20 
SI 26. 4 29. 7 28.8 40. 9 45.9 45. 1 49. 1 54. 4 53. 5 42 47. 1 46 

^^ ^^ ^ ^ ^ P ^ cento ri^jetto 

- « n » ^ e decrescente col crescere 
- ten,^,^ ^̂  di ^ però 
li ttù^ discutano <li più Cf»» — IR; msciRtJiio 

tieii a n ^ ® ^ ^ donne, con peî sen-
le A j p ^ f * ^ a queUa generate nel-

^ ceiurali. Lo affiggono di 

più le classi fino a 19 e quelle 26-29 
e 30 e oltre (con prevalenza aS'in-
teino <ii cdasciBia dasse dei maschi): 
ma questo si ^>ìega più che in rap-
porto all'età, in rappoerto ai fatto che 
ki queste classi è magiare la per-
centuate «HI un raMJorto «stabile» 
o con la scuola o con ii lavoro. 

8 e) Credi che nella tua zona sia utile fare inserti lo-
cali: sì i più giovani e le donne 

Distribuite omogeneamente neHe di-
verse classi di età le non r i spo^ (il 
dato generale era 15,1 per cento). Più 
numerosi i no (dato gena-ale 7 per 
cento) nelie classi d'età 26-29 e 30 e 
oitre (rispettivamente 10.4 per cento 

e 12,3 pa- cento); mentre i più gio-
vani sono quelli che gli inserti li vo-
gliono (in particolare le femmine per 
qud che riguaroa gli inserti periodici. 
•Anche ia tabella successiva conferma 
in parte questi dati. 

FINO 
FINO A 19 2 6 - 2 9 30 E eCTRE 

A 19 2 0 - 2 6 26 - 29 30 E OLTRE 

M 

2.9 
44. 8 
45 
6.7 
0.9 

FM 
2.7 
A6. S 
44. 4 
5.8 
1.0 

2.6 
48.4 
.44.7 
1.6 
3.2 

M 
2 

53.6 
39. 5 
3.6 
1.5 

FM 
2. 1 
43. 1 
40.4 
3. 2 
1.8 

1.7 
45.6 
45.6 
3. 5 
1.7 

M 
2. 2 

53. ! 
35. 2 
7. 1 
2.3 

FM 
2. 1 
59 
36.8 
6. 5 
2. 1 

2.8 
52. 1 
37.6 
4. 3 
2.8 

M 
1.6 
57. 3 
32.9 
6.9 
1.6 

FM 
1.9 
56. 1 
33.9 
6. 3 
1.9 

F M FM F M FM F M FM F M FM 

NON RISP. 15. 3 14-?6 14. 8 12. 7 14.8 14. 5 19. 2 14.3 15. 1 21.7 16.6 17:7 
NO 4.7 3. 8 4. 1 7.4 6. 3 6. 5 2. 8. 4 10. 4 14. 4 12.2 12. 3 
SI QUOT. 12. 3 21.3 18. 7 14.3 18. 3 17.6 10. 5 :5.6 14. 8 13 14.2 13.9 
SI PERICO. 67.6 60. 4 62. 5 65.9 60.6 61.6 49. 1 61.5 59.6 50. 7 56.9 55. 5 
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collettivi femministi (1 per cento da-
to generale) si atidensa nelle dassi 
20-25 (10,1 per cento) e 26-29 (8,7 per 
cento). E&peó-ienze (o militanza at-
tuale) nel PCI e nel PSI (dato gene-
rale 11,9 per cento) soprattutto la clas-
se 30 e oltre <20,9 per cento), ma an-

che 20-25 (12,5 per cento). Però mg; 
tre è più facile pensare che per que 
ste classi d'età si bratti di «passaj 
gi » appartenenti al passato, che <tit{ 
di «piel 7 ,6 per cento i(10 per cento i 
maschi) della classe fino a 19 anni' 

2 h) Credi sia ancora utile un quotidiano nazionale o 
pensi si debba puntare ad una informazione più 
legata a singole situazioni o a singoli argon^nti 

FINO 1 A 19 20 -- 25 26 - 29 30 E OLTRE 

666666 
F M FM F M FM F M FM F M FU 

IMO 45.2 31. 1 35.2 25 17.3 18.7 26. 3 12.4 14.5 24.6 13.4 15.5 

L O T T A CONTINUA 15.2 15.6 15.5 20. 7 33.3 31. 1 38.5 45.3 44. 2 27.5 29.2 28.8 

A L T R E EXTRA 11.7 12.2 12. 1 21.3 20. 2 20. 4 17. 5 20.8 20.3 18. 8 16.6 17.1 

AUT. OPERAIA 2 . 3 4 . 8 4. 1 2. 1 3 2 .8 0 1 .3 1 0 0.8 0.6 

ANARCHICI 0. S 1 .9 l . S 2 .6 3. 2 3 0 3 .9 3. 2 1 .4 2 1.9 

RADICALI 2 .3 5 4 .2 3 . 7 3 . 7 3 .7 3 .5 3 .2 3. 2 5 .7 6.5 6.3 

C O L L E T . V A R I 17 21. S 20. 3 13. 3 17 16.4 7 11.7 10.9 4. 3 15.8 13.3 

FEMMENISMO 1 0 1.2 10. 1 O 1.8 8. 7 0 1.3 4. 3 0 . 0.9 

PCI + PSI 1 .7 10 7 .6 9 13.2 12.5 3. 5 9 .7 8 .7 17. 3 21.9 20.9 

BC-MSI -PR I ecc. 0 0. 5 0 . 3 O.S 0 .9 0.8 0 0 .9 0 .8 0 1.6 1.2 

Infatti mentre nelle prime due clas-
si d'età le percentuali riferite a «na-
zionale » sono inferiori al dato gene 
rale (46 per cento) nelle altre due so-
no superiori. Viceversa alla risposta 
«entrambe ìe percentuali delle prime 
due classi sono uguali o superiori aj 
dato generale (23 per cento) e nelle 
altre due inferiori. 'La maggiore im-
portanza data al caratt^e nazi(ma-

3e » del giornale da parte delle ulti-
me due classi è però attenuata dalla 
onnogeneità nella risixjsta « locale » 
<dato generale 16,9 per cento). Sotto-
lineata invece dalla classe fino a 19 
l'importanza dell'informazione locale 
sottolineatura che viene dalle femmine 
<(22,9 per cento rispetto al dato gene 
rale 16,9 per cento). 

2 g) Sei impegnato in organizzazioni di... 

F I N O A 1 9 3 0 E O L X R E 

F M FM F M F M F M FM F M FM 

NON RISP. 12.9 13. 2 13. 1 14.3 12.5 12.8 14 13.7 13.7 13 8 .9 9. 8 

NAZIONALE 40.6 46. 5 44.8 45. 2 43.9 44. 1 47. 3 .50.5 50 60 .8 53 .2 54.9 

ENTRAMBE 23. 5 23.9 23.8 23.9 26.7 35.7 15.7 19.8 19.2 13 20.7 19 

LOCALE 22.9 15.3 18. 2 16. 4 16.5 16.5 22.8 15.6 16. 7 13 17 16 2 

Le maggiori percentuali di organiz-
zati in fabbrica (dato generale 8,9 
per cento( e nel sindacato (dato ge-
nerale 1,2 per cento) si trovano ov-
viamente nelle classi d'età che con-
tengono le maggiori percentuali di oc-
cupati stabili, cioè 26-29 e 30 e oltre. 
Gli organizzati nella scuola (25,3 per 
cento in generale) si trovano nella 
classe d'età più bassa — quindi si 
tratta soprattutto di studenti medi — 
e in quelle dell'occupatone stabile 
con particolare incidenza delle donne. 
(Le esperienze di organizzazione di 
quartiere (dato generale 11,8 per cen-
to) riguardano soprattutto à giovani 
fino a 19 anni (15,1 per cento) e 
quelli da 20-25 (11,3 pei cento). Quel-

le culturali (dato generale 16 per cen 
to) distribuite in tutte le classi di 
età con una sola punta (17,5 per cec 
to) neUa classe 20-25. M a classe 26-
29 (2,1 per cento) la maggiore m 
denza nelle esperienze di Radio Li 
bere (dato generale 1,5 per cento), 
mentre per quelle artistiche (dato ge-
nerale 4,9 per cento) vi è una distri-
buzione in tutte le classi con una pun-
ta in più neUa classe 20-25 (6,1 per 
cento) e in meno nella classe 30 e 
oltre (2,2 per cento). NeOe organizza 
zioni sportive soprattutto le prime d« 
classi rispettivamente 9 per cento e 
7,3 per cento '(dato generale 7,2 per 
cento). 

F I M O A 1 <, 3 0 E O L T R E 

F M FM F M FM F M FM F M FM 
ta 
lor 
bii 
bu 
ba 
str 
f<H 

1 f e 2 f) Hai mal scrìtto lettere o artìcoli: più ì 
chi dei giovani 

vec NON RISP. 
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ARTICOLI F INO A 19 20 . - 25 26 --29 30 E O L T R E 
SCUOLA 44. 1 52, 5 50. 1 1 5. 9 1 7. 3 16. 2 28 10. 1 12.9 24. 6 

34.9 

18.3 

19.9 

35.6 i 
1 

16.2 j 
20.9 i no 

«C 
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vió 

f m fm f m fm f m fm f m fm 
QUARTIERE 

C U L T U R A L E 

1 0.6 

12.9 

17 

14.6 

15. 1 

14. 1 

10. 1 

11.2 

13.7 

18.9 

11.3 

17. 5 

7 7 .8 

17.6 

7.6 

14.8 

4. 3 

7. 2 

7.3 

16.2 

6.6 

14.3 ; 

no 
«C 
P.( 
vió 

QUARTIERE 

C U L T U R A L E 

1 0.6 

12.9 

17 

14.6 

15. 1 

14. 1 

10. 1 

11.2 

13.7 

18.9 

11.3 

17. 5 8. 7 

7 .8 

17.6 

7.6 

14.8 

4. 3 

7. 2 

7.3 

16.2 

no 
«C 
P.( 
vió 

NON RISP. 4 .7 1 .7 2 .5 2. 1 2 2 5 . 2 1.9 2. 4 4 . 3 1.6 2. 2 RADIO L I B E R E 0 l . S I . 2 1.6 1.6 1.6 1 .7 2 . 3 2. 1 1.4 1.2 1.2 
re 
SOI 

NO 85.9 89 86 84 77.9 79 71.9 63 .5 6 4 . 2 75 .3 72 .7 73 .3 SINDACATO 0 0 0 0. 5 0 .9 0 . 8 1.7 2 .6 2 .4 2 .8 3.2 3.1 i pei 
fai 

SI PUBBL. 8. 2 8. 1 8. 2 12.2 14. 3 13. 9 12.2 26.7 26 18. 8 21. 1 20.6 A R T I S T I C H E 7 3.6 4.6 3 .7 6 . 6 6. 1 5. 2 4. 2 4 .3 1 .4 2.4 2.2 an; 

SI MON PUBB. 12 3. 2 1.6 5. 8 5 8 .7 7. 8 7. 1 1 .4 4. 4 3 . 8 SPORTIVE 7 10 9 5 . 8 7 .6 7. 3 3 .5 5. 8 5. 4 4 .3 6 5.7 1 < 

L E T T E R E ^ T R O 7 6. 2 6 . 5 7 .9 10. 6 10. 2 14 11.7 12 17. 3 10.5 12 : — 

NON RISP 4 . 7 2. 4 3 2.6 2 .7 2 .7 7 1.6 2 .4 2. 8 2 .8 2. 8 

NO 82.9 83.7 83. 5 81.9 76.2 77.2 71.9 76. 5 75. 8 76 .8 77 .6 77 .4 

SI PUBBL. 3. 5 6 . 9 5 .9 6. 9 1 0. 8 10. 1 12. 2 11.7 11.8 14.4 9. 3 10.4 

SI NON PUBBL. 8 . 8 6 . 9 7 .5 8. 5 10. 2 9. 9 3 .5 1 0. 1 9 . 8 5. 7 10. 1 9. 2 

3 h} Cosa ti aspetti dal giornale 

1 g) Hai o hai avuto esperienze in organizzazioni po-
litiche 

Rispetto al dato generale dei no (21 
per cento) ila maggiore incidenza ce 
l'ha la classe fino a 19 anni (25,2 per 
cento e in particolare le donne 45,2 

per cento). Per Lotta (Continua (dato 
generale 29 per cento) la maggiore in-
cidenza spetta alle classi 20-25 (31 ̂  
per cento) e 26-29 <44 i>e!r cento). Per 

• te altre extra (dato generale 17,8 per 
cento) il discorso è analogo a LC. Pre-
valenza netta di giovani fra i lettori di 
autonomia operaia (dato generale 2,6 
per cento), fino a 19 anni (4,1 per 
cento). 20-25 (2,8 per cento). Il 2,6 
•per cento di anarchici si addensa nelle 
classi 20-25 e 26-29. I radicali (dato 
generale 4,1 per cento) sono distri-
buiti in tutte le classi di età COTI una 
punta nei 30 e oltre i(6,3 per cento). 
L'incidenza maggiore per i collettivi 
vari (16 per cento dato generale) ai 
giovani fino a 19. Le esperienze in 

Ricordiamo i dati generali: infor-
mazione 81,6 per cento indicazioni po-
litiche 44,4 per cento, possibilità di 
comiunicare con altri 53,6 per centi, 
materiali di conoscenza da usare a 
modo mio 60,4 per cento. La forte 
prevakfKa dei maschi nel richiedere 
indicazioni politiche si riscontra in 
ogni classe d'età, però mentre la più 
alta percentuale di maschi che le chie-
dono si trova nella classe 30 e oltre, 
per le femmine si trova nella classe 
fino a 19. E' comunque da queste due 
classi che viene la più alta "richiesta 

fortf 

di indicazioni poliUche. Le 
maggiori rispetto alla pefrcentuaie ^ 
nffl-ale nella aspettativa di «possioi"̂ . 
di comunicare » sono nelle classi 
no a 19 anni e 20-25, con una i ^ 
incidenza deUe donne. Distr ib iaw ^ 
tutte le classi- d'età, la richies^ . 

iP 
meno netta, cioè cuti c 
feriori al dato generale, nella P " ^ 

uLtc i c VI cu» _ - - ^ ^ ^ 
« materiali di conoscenza che ^ ^ 
meno netta, cioè con percentua 

nell'ultima classe. In q u e U a f^ ^ ^ 

19 sono però i maschi ad ' j ; 
la percentuale più bassa, men^ 
quella 30 e dire sono le femminê  

FINO A 19 20 - 25 26 - 29 3 0 e 

6 
F M FM F M FM F M FM F 

NON RISP. 2. 9 2. 5 2. 7 2.6 1.9 2 8 .7 4. 2 4 .9 4.3 

INFORMAZIONI 78. 8 78. 2 78. 3 85. 1 85 85 78.9 78. 8 78. 8 82.6 

IND. POLIT ICHE 40. 5 47.9 45.8 28. 2 44. 5 41.6 33. 3 46.2 44. 2 39. 1 

COMUNICARE 62. 3 52.7 55.5 63 .3 55 .4 56.8 43.8 47. 2 46.7 47.8 

MAT. CONOSC. 51 .7 55. 1 57.0 61 .7 62.6 62 .5 64.9 61 .2 61.8 50.7 

A L T R O 14. I 13.6 13.8 13. 3 16.6 16. 1 15.7 14.3 14.5 14. 4 
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Roma nume™ 14442 del 13-3-1972. Autorizzazione a giornale murale del Tribunale di Roma n. 15751 del 7-1-1975 - Tipografia: c 15 Giugno i . via dei Magazzini General. 30 - Abbonamenti: C o o ^ 
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Dopo un viaggio in URSS con tanti dubbi in più 

LA VERITÀ È ANCORA 
RIVOLUZIONARIA? 

Da tempo volevo scri-
vere per raccontare le 
mie impresstoi dopo il 
viaggio che ho fat to in 
Russia, a Mosca, per Na-
tale (16 gg.). Ho scritto 
qualche pezzo, qua e là, 
senza sapere da che par-
te iniziare a sciogliere 
questo groviglio di sen-
sazioni e pensieri che ho 
dentì-o. Oggi, dopo l'oc-
cupazione della redazio-
ne di Milano, sento che 
vari pensieri mi si ac-
cavallano in testa, ma 
sento anche che è ve-
nuto il momento di scri-
vere. Esci di casa, c 'è 
un'umidità che t i s i ap-
piccica addosso, sei stra-
volta da una mezza gior-
nata di studio di cose 
che non ti interessano 
{< Diritti e Doveri degli 
impiegati j>, corworso in 
tribunale, un tentativo 
fra i tanti), sei indiffe-
rente. Un cartello scritto 
a mano mi colpisce: 
«Assassinato dalle B.R. 
un militante cwnunista ». 
Tac, un colpo a l cuore, 
tutto si rimescola, i l san-
gue cirada piiì in fret ta. 
Mi avvicino; è un ma-
nifesto del P.C.I. «Cri-
sto! e adesso... ». Un po' 
di scossa mi rimetto a 
camminare, entro in una 
libreria a cercare altri 
schifosissimi libri per il 
concorso, i k esco in fret-
ta; ho sentito grida ài 
lontananza. In una neb-
bia bagnata e già un po' 
buia avanza im corteo: 
bandiere rosse, tante, 
striscioni rossi; cMnpatti, 
forse 5.000, ma sembra-
no di piiì. Tutti P.C.r. 
«Cristo! ma questi del 
P.CI..! >. Li o s s a l o , a-
vida di leggere nelle lo-
ro tacce, di capire dii 
sono. Sono quasi tutti o-

e ci sono anche 
famiglie intere, e gente 
anziana. 

< Brigate rosse, siete 

rosse del sangue degli 
operai sempre questo 
slogan, ritmato cupamen-
te ma anche con molto 
dolore. Sì, molto dolore: 
non so come il P.C.I. li 
abbia «rfiiamati in piazza, 
non so con quali falsità, 
ipocrisie: però qui c 'è 
dolore, vero; vivono que-
sto morto come un morto 
operaio, un morto comu-
nista. Hanno molte ban-
diere rosse in mano (DC 
e bandiere bianche non 
ce ne sono in questo cor-
teo). Con alcune di que-
ste persone ci ho liti-
gato in pasasto, coti tutti 
mi potrei trovare a liti-
gare oggi; ma questo 
corteo mi imbarazza; ec-
co, il fa t to è che ha 
una sua grande di@iità. 
Soffrono come noi sof-
frivamo per Francesco, 
per Alceste, per Walter 
(si, per Alceste). Vi ri-
cordate, ctanpagni, nel 
'75 alla vigilia delle ele-
zioni, ctHne vivemmo la 
morte di Alceste, vi ri-
cordate il nostro sdegno 
contro i fascisti che, di-
cevamo, biecamente ave-
vano assassinato, anzi 
< giustiziato », il nostro 
cranpagno. Vi ricOTdate? 

E' una domanda catti-
va, lo so. Ma mi chie-
do, e sono quasi spaven-
ta ta nel fario, come mai 
in tutte le risposte indi-
gnate ad Andrea Marce-
ea ro gli insulii e ie cri-
tàche sdano piovute su 
ogni cosa <iie lui ha det-
to. nm nessuno abbia par 
lato di quello che lui di-
ce su Alceste, su chi for-
se lo ha giustiziato, fred-
^ m e o t e , ^Mirandogli alla 
nuca. 

Qiranta paura, quanta 
ipocsrisia, quanta rimozio-
ne in questo, compagni. 
Eppiune se voi pensaste 
d i e quanto dice Andrea 
è f a j l » laiereste, e prin-
càpalmente per questo io 

Oh, che bel Papa! 
In riferimento all'articolo di Marcella Leone 

<< Quanto mi piaci, Karol », Panorama n. 666) vi pre-
ghiamo di rettificare che Elena Marinucci non fa par-
te del Movimento di Liberazione della Donna. 

Nel suddettto articolo si attribuiva alla Mannuc-
ri una frase che affermava il suo entusiasmo per n 
Papa e p^r il suo essere « ...così battagliero, cosi 
aggressivo, così iKMno» Vogliamo ricOTdare ai let-

e ai vostri disinformati redattori che, p n m a Ui 
^arsi conoscere per i suoi attributi di maschio spor-
c o e vigoroso, egli si era già fatto notare per la 

particolare avversione alle problematiche celie 
««ne, vedi la pesante ingerenza sull'aborto, sul 
vorzio, e rispolverando queUa ridic<tó praUca delle 
"lanipcdazione delle coscieTize. che è la scomunica. 

Ai pesanti attacchi di Karol contro le donne, ab-
biamo tempestivamente risposto il 25 dicembre, con 
"n® manifestazione (Tra l 'altro assolutamente igno-

da Panorama) i cui slogans erano ben lungi 
aail essere dichiarazioni d'amore (Papa Wojtyla Go 
Home!, Papa Wojtyla chi ti si fila, ecc.). 

Lo stesso rifiuto per la politica del duo < Kar^-
^ H i » . iUustri rappresentanti da una chiesa da 
sempre nemica delle aoone. è stato scandito da tren-

donne nella manifestazione del 10 anch gennaio. 
— a l e ' 

o essa acciffatametite taciuta intimista 
RifìuUanx) inoltre l ' i n t e r p r e t a z i o ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ t r e 

e strumentale che si contmua a ^ scaglia con-
Hte . La ncEtra ribellione infatti, ^ u s u a l e che 
tfo il Papa come persona (etero ° sempre 
sia), ma contro quello che '^PP'"®®®^ ® 
rappresentato, storicamente, pe^ n . Roma 

Marisa P<rfiam, f ^ i ^ 

attacchereste. Invece nien 
te, a silenzio. 

Giuro che questo silai-
à o è per me più doloro-
so di qualsiasi cosa, per-
ché a me que la notizia 
mi ha af fer ra to alla boc-
ca d e l o stomaco, come 
un. s o ^ o spaventoso, che 
non è sogno ma realtà. 

Se è vero che Alceste 
possano averlo ammazza-
to i ccHnpagni, e non i 
f a s c i ò , io v o ^ o che que 
s ta cosa rinAcmbd e gri-
di dentro ìe twsfcre teste, 
e ci faccia piangere e 
pensare, e ci olia voglia 
di capire, ci faccia odia-
r e ed amare noi stessi...). 
Sotto una pioggia che non 
sa capisce se è pioggia o 
umidità incontro un com-
pagno, ex-L. C. lui, come 
me. 

Anche 'hii è perplesso e 
incazzato per questo mor-
to di Genova. Parlottiamo 
un po' poi mi dà sodól-
;rfatto la notizia: a Mila-
no d con^)agni hanno oc-
cupato ia redazione di 
L t i t a Continua. Altro col-
po aJ cuore, altro rime-
scolamento di sangue. Di-
ce che è contento, che 
lui è d'accordo; taccio, 
poi trovo il ocraggio e 
dico tknidammte senten-
domi in fondo un po' mar-
tire; « Veramente, a me 
il giornale piace » ( I t o 
mio, ma bisogna proprio 
che me ne vergogni?). 
Mi gitarda sorpreso e sog 
^ g n a , poi dice (senza 
cattiveria): «Bene, ci ri-
vedremo a i Congresso (il 
3.) allora ». 

Riprendo a cananìnare 
m e r ^ e il mio cervello è 
bersagliato da pensieri-
lampo: «Cristo! nooo! E' 
tutto finito! 'sti fetenti. 
Mi v o ^ o n o togliere anche 
questo giornale. Pea-ò?... 
im altro congresso... e se 
poi si potesse capovolge-
re titóo, come a Rimini? 
Impossitxiie. Astorico. Il-
lusa. Ois to! Speriamo che 
fallisca, che con la nuova 
gestione non venda più 
neppure una copia. Io iS 
certo non lo compro pali, 
per dispetto, per dispe-
razione per tristezza. Cri-
sto! » (ma io. poi, c o ^ 
sono; non sono niente. 
26enne, ex-militante, lau-
reata , disoccupata croni-
ca, sottooccupata, suppien 
te ( 3mesi all 'anno), in-
tervistatrice di marketing 
(puah!), coadìutrioe dat-
tilografa in tribiHiale <^ni 
tanto, bancareilara a l mer 
cato, stendlsta alla fiera, 
in crisi (come tutti) da 
t re armi (il "?6 non è mai 
finito): ma chissà se pos-
so par lare (ho im pec-
cato originale, compagni, 
sono figlia di f a m i ^ i a 
borghese): chissà se riu-
scirò mai ad espiare que-
sta colpa). 

ComjM» a giamale, leg-
go a^'idamente il comuni-
cato d e ^ occiqjanti. O i -
sto! come mi sento tri-
ste « . . . come comunisti... 
progetto rivrfuzionario. 
p o t « ^ proletario, marxi-
smo, area di classe...». 

Non voglio esorcizzarie 
queste parole, ccene se 
avessero (fentro U diavo-

lo, ma ogni volta <iie le 
sento, o che le dico, mi 
spuntano in testa dei pun-
ti di domanda, e sento il 
desicerio di profanarle, 
d i liberarle d a tirtto i l 
mistico, il sacro di cui so-
no zeppe. In questo sen-
so il viaggio a Mosca mi 
ha fat to bene. Lì le falci 
e marte lo , le bandiere 
rosse, la .parola « comu-
nista > s i sprecano, per 
le strade, nei negozi, nei 
teatri. . . ma non ti fanno 
tanto efifetto: parlamk) 
con molta gente (vecchia 
e giovane) hai la sensa-
zione che « comiunàsmo > 
<p&: loro sia simbolo di 
pcta-e (quello che subi-
sci) , ai aliervazione, di 
sfruttamento, di espres-
sione. 

« Comunismo » è «tov^r 
lavorare tanto, «: comuni-
smo » è essere licenziato 
e trasferito di città, per-
ché sei im pittore astrat-
tista, « comimisn» » è 
aver prodotti scarsi e 
K^denti perché bisogna. 
privilegiare l'industria pe-
sante, « comunismo > è 
abortire clandestinamente, 
perché dn ospeo'aìe ti fan-
no ì a guerra psicologica 
(hanno bisogno di «ma-
dri eroiche» che faccia-
no manodopera per ia 
produzione), «comimismo» 
è non poter sapere su 
Stalin tutto quello che 
sappsasno noi. Sono spez-
zoni di vita (questi e tan-
tissimi altri) conosciuti 
parlando per caso per ia 
s t rada o in metrò, o in 
qualche casa, pezzi òli 
vita, di Igor, di Sacha, di 
Boris, d i luri. di Alio-
scaa. di Volodia; certo, 
seno impressione senza 
garanzia, non si può capi-
re tutto in 15 giomi. 

Ej^Hire è sconvolgente 
vedere come io stesso 
simbtdo, la stessa parola, 
possa assumere significa-
ti diversi, opposti, pos-
sa esere qià liberazione e 
li oppressione, qui rilM;l-
lione e lì assenza di ri. 
belìicaie. 

Mi vengono in mente 
tante cose, compagni (que 
s ta parola la ripeto con 
ossessione, voglio susci-
ta re reazioni in chi mi 
legge), e mi perseguita 
questo pensiero fisso di 
Alceste, di un'ipotesi sul-
la sua morte. Ho ripesca-
to ii giamale di, dMneni-
ca 14 gennaio 1979, «Ma 
allora cosa faremo se sa-
p r e n » i nomi degli as-
sassini di Alceste Campa-
nile e se questi, come 
sembra, saranno nomi di 
«s in is t ra»? 

Forse sono un po' ridi-
cola, ingenua, ma vorrei 
che tutti parlassero di 
questa storia che sta na-
scosta nel fondo delle no-
stre coscienze. E' un'illa-
zione? Ma allora è orribi-
le, vomitevole; (e perché 
nessuno l 'ha denunciata?). 
C'è del vero? E allora 
perché non se ne parla? 
I panni sporchi bisogna la-
varli in casa? Orrore, 
compagni, orrore. Questo 
sangue non se ne andrà 
mai via. continuerà a spor 
carci le mani, ne avremo 

sempre l'orribile sapore 
in bocca, f a r à puzzare an-
che noi di cadavere. 

Ma c'è qualcosa che voi 
tutti della congiura del si-
lenzio sapete e tacete? Ma 
perché? Forse che la veri-
tà non è più rivoluziona-
ria? Già. era cosi anche 
ai tempi di Stalin: perché 
f a r sapere ai comunisti e 
al popolo dell'assassinio 
di milioni di comunisti, di 
tanto e tanto popolo? Per-
ché dargli questo dispia-
cere? (Ancor oggi pensa 
così il direttore deUa Prav-
da (La Verità), e l 'ha 
candidamente affermato 
in una intervista per la 
nostra TV: perché f a r sa-
pere oggi ai giovani que-
ste tristi cose? Infatti Igor 
(un pazzo simpatico 32enne 
che lavora nel circo di 
Mosca) di fronte a un 
piciotto italiano giustiflca-
zionista che (incazzato 
con me) spiegava, a me 
povera ingenua, che ogni 
rivoluzione vuole i suoi 
milioni di morti, Igor, di-
cevo, Igor, stalinista con-
vinto, ci guardava perples-
so e perfino un po' secca-
to, e insisteva che non era 
vero che Stalin aveva am-
mazzato tutta quella gen-
te, che erano tutte balle: 
i rapporti su Stalin, anche 
quelli ufficiali, sono uffi-
ciali all'estero, non dentro 
la Russia: Igor non li ha 
letti. 

Forse noi, compagni, sia-
mo ancora in tempo, pos-
siamo ancora credere che 
la verità è più utile della 
menzogna, produce più vi-
ta, è veramente rivoluzio-
naria, cioè aiuta a cam-
biare il mondo, a combat-

tere lo sfruttamento, l'op-
pressione. 

O forse no; forse, nelle 
nostre teste, chi ammazza 
un compagno, se è un fa-
scista. lo urliamo nelle 
piazze, con tutto il nostro 
dolore e la nostra rabbia, 
se invece è un altro com-
pagno, sst! zitti, il nemi-
co non ci deve sentire. Ma 
per me il nemico ora è 
anche lui, come un fasci-
sta, anche se un fascista 
non è (troppo comodo!): 
«Tu sei un nemico anche 
se sei un compagno, non 
posso che pensarti con 
rabbia e disperazione, per-
ché noi hai tolto gli occhi 
e la faccia di uno che 
amavo, mi hai tolto la sua 
speranza, la sua incazza-
tura, la vita che pulsava 
calda e palpabile nelle sue 
vene ». 

Per quale morto nostro 
avremo più il coraggio di 
urlare nelle piazze? 

Non so se sia giusta la 
denuncia, la « delazione » 
(non è questo il problema, 
tragico, che voglio porre 
ora) ; ma scoprire questa 
ferita prima che sia in-
fetta e ci faccia marcire, 
credo sia l'unica cosa da 
fare, e una possibilità di 
p r a n z a . Prima che altro 
sangue nostro ci sporchi 
le mani. 

Spero di leggere su que-
sto giornale interventi, in-
formazioni, spero di non 
essere condannata a non 
sapere più niente. 

Vi abbraccio tutti con 
infinita tenerezza, con un 
po' di apprensione e un 
po' di speranza. ('Sto no-
me, lo metto, o non Io 
metto? Ma si, va ' ) . 

Rossella 

Primo seminario di Quotidiano 
Donna. Sabato 3 - domenica 4 
ore 10,30, al Governo Vecchio 

Quale strada in questo momento deve per-
correre il giornale autogestito da donne, quale 
linguaggio deve usare..., quali temi deve trat-
tare? In che modo deve edaborarli? Questi gli 
interrogativi da cui partire in questo inccmtro 
nazionale proposto aÙe lettrici-collaboratrici di 
questo giornale. 

La redazione deF Qnotidiano Donna 

f • 

• TORINO 
Sabato, alle ore 14,30, riunione deDe compagne per 

discutere deU'inwmtro col sindaco, alla CISL, via 
Barba roux. 



Sabato 3 Febbraio 1979 lotta continua io 

RIUNIONI. PICCOLI ANNUNCI E VARIE . . . 

Teatro 
COMUNA BAIRES - Teatro labo-
ratorio. via della Comenda 35. 
Milano tel. 02/5455700. Per la 
prima volta in Italia Ir is Schac-
cheri alla Comuna Bai.res. Oye 
Humanìdad (Ascolta umanità) 
3. 7, 8 febbraio; 
MILANO - Al teatro Uomo, via 
Cesare Gull i 9. f ino al 4 feb-
braio Piera degli Esposti pre-
senta Il monologo Molly cara, 
adattamento d i Ettore Capriolo, 
tratto dal l 'u l t imo brano dell 'Ul is-
se di Joice. Regia di Ida Bas-
signano. 

MILANO - Palazzina Liberty -
largo Marinai d' I tal ia, tel. 02/ 
5466095. Dal 2, febbraio Dario 
Fo in c Storie di una tigre e 
altre storie ». Prevendita dei bi-
gl iett i tutt i i giorni dalle 16 in 
poi in Palazzina. 
DOMENICA 4 febbraio ore 20,30 
Spettacolo per lavoratori in colla-
borazione con la consulta Sinda-
cale CGIL, CISL, UIL SCALA: 
Paradise Lost (Paradiso perduto) 
Interpreti: Luisella Ciaff i . Rica-
gno, Gabriella Ravazzi. Elien 
Shade, Nancy Thueseu, Boris 
Carmen. Aldo Bottion ecc... 
L'OTTOBRE trimestrale di poli-
t ica culturale a cura del circolo 
ottobre di Mantova redazione: 
via Conciliazione 31. Gennaio 
'79 - Anno III - n. 1. 
Tesseramento 1979. A partire dal 
mese di gennaio inizia il nuovo 
anno sociale, del Circolo Otto-
bre. Si invitano pertanto i soci 
a rinnovare la tessera per il 
1979 partecipando al lo spettacolo 
d i apertura, oppure rivolgendosi 
alla Agenzia Einaudi, via F. 
Filzi, 13 Mantova- Tel. 365854. 
Iniziative In programma. Oltre 
alle iniziative elencate in que-
sto bollett ino, sono già stati 
programmati altr i due interventi. 
I l primo, avrà luogo a partire da 
metà febbraio ed è un ciclo d i 
conferenze intorno alla questio-
ne; « Terrore - terrorismo - mor-
te ». Il secondo, si muoverà 
intorno alla materia pc«tica; poe-
sia sonora, poesia visiva, ecc. 
Avrà luogo a partire dai pr imi 
giorni del mese di aprile. 
Sabato 3 febbraio ore 21. teatro 
Bibiena Nuova Compagnia Dell ' 
Arco; Eptagonate. 
La cortigiana nel suo budoir. 
torre triangolare di tubi inno-
centi . La sua figura si sdoppia, 
dapprima come presenza femmi-
ni le. soggetto creativo... poi il 
g ioco dello specchio, il godi-
mento del suo corpo di donna 
e i l velo gial lo simbolo di que-
sto sdoppiamento, autonomia e 
prostituzione. 

Quasi a dimostrare che l 'arte 
non è valore a sé, ma possibi-
lità di vita, le cortigiane del 
rinascimento riproducono attra-
verso precisi rapporti sociali I' 
elevazione del l 'erot ismo in arte. 
Poi la maschera, immagine de! 
mo rdo dei travestimenti, quasi 
una sfida alle regole sociali. I l 
travestimento è il massimo li-
vel lo del lo spettacolo, vìssuto 
nelle feste e nei famosi carne-
vali rinascimentali. 
Le cortigiane « osano » quasi 
sempre indossare abiti maschili, 
a volte segretamente sotto ie 
ampie gonne femmini l i . 
La maschera, il piacere del tra-
vestimento diviene gioco dei na-
scondersi proprio dove la sen-
sualità (l 'amore) cerca la li-
bertà d i esprimersi. 
Un'altra f igura d i donna, non 
storicizzabile, si muove negli 
spazi vuoti della scena torse ai-
ta ricerca di una perduta iden-
tità femminile. Una strega? Una 
donna? Una fata? 
MILANO corso di espressione e 
teatro a S. Marta. Inizia presso 
il laboratorio teatrale del centro 
sociale di via S. Marta 25 il II 
c ic lo di seminari d i teatro. 3 
corsi prevedono 16 incontri di-
str ibuit i in 2 mesi. E' previsto 
inoltre un corso d i animazione 
teatrale per g l i insegnanti. Il 
costo complessivo per i due 
mesi è di L. 20.000. Iscrizioni 
presso 11 C.S. S. Marta o pres-
so il circolo « La Comune » in 
via Festa del Perdono 6. 
A MILANO al Centro Culturale 
Out-Off, via Montesanto 8, in 
trasferta da Roma il gruppo dei 
musicist i del Beat '72, dal 5 
all'S febbraio in una rassegna, 
t Improwisaziont senza tempo ». 
SPETTACOLO misto di musiche 
e parole per cr i ama la satira 
un po' grigia d i Giorgio Gaber. 
a Milano, teatro S. Gerolamo, 
piazza Beccaria 8: t C'era un 
sacco di gente, sopratutto gio-
vani >, di Umberto Si-monetta, 
L'Espresso parla di comicità fe-
roce. Da Umberto Simonetta e 
Giorgio Gaber. 

DAL TITOLO f i losofico al l ' impo-
stazione surrealista; a Roma 
al lo Spazio 1. vicolo dei Panie-
ri 3. f ino al 15 febbraio un 
pezzo di bravura d i Emanuela 
Morosini; « Pascal non c'entra». 
«IL SIGNOR di Corceaugnac» di 
Moliere. Compagnia del teatro 
« Alfred Jarrv ». Traduzione e 
adattamento di M. Luisa e Ma-
r io Santella. Per ora al Tea-
t ro Parnaso di Roma, poi a Bo-
logna. Milano. Verona. Napoli. 
COSENZA. La Compagnia So-

ciale di Sperimentazione tSce-
na Aperta» conduce la propria 
ricerca teatrale nel luogo poe-
t ico ove più radicate si con-
servano gli str idori e le contrad-
dizioni dell 'att ività sociale; un 
disvelamento senza Imbarazzi. 
La sperimentazione costante dei 
mezzi espressivi riconduce le 
possibil i tà di definir l i in un 
cerchio fuori dalla socialità a-
lienata. 

Gli spettacoli vivono in pro-
prio ie sedimentazioni e le sol-
lecitazioni delle nevrosi quoti-
diane. 
Spettacolo in programmazione: 
« Ulteriori frammenti d i Otello » 
d i Massimo Manna. Spettacolo 
in allestimento: « Fantasmi i tre 
atti unici di S. Tardieu. L'equi-
pe; Antonella Carbone. Massimo 
Manna, Ciccio Tarsia. Pasquale 
Anselmo. Giandomenico De Cic-
co, Paolo Greco. Recapito; Via 
G. Santoro. 12. Tel. 0984-33268 
Cosenza. , 
NOCERA INFERIORE (SA). Sa-
bato 3 febbraio ore 18.30 pres-
so lo « Spazio del l 'Agro » la 
Compagnia Sociale di Sperimen-
tazione « Scena Aperta » presen-
ta; « Ulteriori frammenti d i Otel-
lo » dì Massimo Manna. 
TORRE DEL GRECO (NA) Dome-
nica 4 febbraio ore 18 presso 
)| « Teatro nel Garage » la 
Compagnia Sociale d i Sperimen-
tazione « Scena Aperta » pre-
senta: « Ulteriori frammenti di 
Otellcf » di Massimo Manna. 

Opposizione operaia 
BOLZANO. Un gruppo di com-
pagni del gruppo di NS orga-
nizza per domenica 4-2 una 
giornata di studio o discussione 
su alcuni problemi di impor-
tanza basilare nella lotta d'op-
posizione in Sud-Tirolo. Si ini-
zierà alle ore 9 presso il Cir-
colo della Stampa di Bolzano, 
via Portici 30, e si lavorerà per 
commissioni. Chi è interessato 
può telefonare al Gruppo Con-
siliare d i NS al 45546 int. 338. 
LUNEDI' 5 febbraio al Crai del-
l 'AEM via della Signora ore 18 
riunione del coordinamento mi-
lanese dell 'opposizione operaia 
e r i t i ro dei nuovi manifesti per 
l 'assemblea nazionale. 
MILANO. Dibattito assemblea na-
zionale oepraia rinviata al 10-11 
febbraio 
PARTITA con due importanti as-
semblee. a Milano prima, a To-
rino poi. nelle quali si è vista 
la partecipazione di centinaia di 
operai, delegati, e realtà orga-
nizzate, questa iniziativa del 
«cordinamento dell 'opposizione 
operaia » pur nelle diff icoltà d i 
una situazione di disgregazione 
delle avanguardie è un importan-
te tentativo da cui partire nella 
costruzione dell 'opposizione ope-
rata. 

Avvisi ai compagni 
LEGA Antivivisezionista Nazio-
nale P.zza Libertà 36-R • Tel. 
571805 50129 - Firenze. 

COMUNICATO 
In conseguenza degli incrudeli-
menti r iscontrati in questi ult imi 
tempi e della proliferazióne 
di atti di malvagità ver-
so gli animali il Presidente del-
la Lega Antivivisezionista Luigi 
Macoschi. ha inviato istanza ai 
Presidenti della Commissione 
Giustizia della Camera e del Se-
nato sostenendo la necessità d i 
rendere più severe le pene per 
chi incrudelisce contro gli anima-
li. « Premesso che i maltrat-
tamenti e soprattutto le sevizie 
devono essere punit i secondo la 
gravità dell 'azione compiuta e 
dopo avere ricordato che l 'art . 
727 del Codice Penale vigente è 
del tutto inadeguato, lo scri-
vente chiede che, oltre al l 'am-
menda, vengano comminate an-
che le pene detentive. Si per-
mette quindi di suggerire che 
la tortura e le sevìzie siano 
considerate un vero e proprio 
delitto. il che consiglia dì 
smembrare l'art.727 in due d i -
st int i art icoli ; 

Art. 1 - Crudeltà verso gii anl-
igall - Chiunque incrudelisca 
verso gl i animali sottoponendoli 
ad att i che comportino lo stra-
z io o le sevizie, è punito con 
la reclusione da sei mesi ad un 
anno e con la multa da lire 
centomila a cinquecentomila. 
Qualora tal i atti siano commes-
s i in luogo pubblico od esposti 
al pubblico, causino menomazio-
ne o morte o appartengono ad 
altri, la pena è aumentata da 
un sesto alla metà 
Art. 2 - Maltrattamento d i a n l -
trsall — Chiunque maltratta ani-
mali o li sottopone ad eccessi-
ve fatiche, sproporzionate alla 
qualità del soggetto, è punito 
con l 'ammenda da lire cento-
mila a l ire cìnquecentomila. Al-
la stessa pena soggiace chi. 
senza giustif icata autorizzazione 
del veterinario comunale, sia 
pure per f ine scientif ico, omet-
tendo di praticare anestesia od 
altra provvidenza del caso, sot-
topone animal i ad esperimenti 
che ne causino lo strazio, me-
nomazione o morte. Qualora il 
colpevole sia chi per profes-
sione o mestiere abbia pratica 

d i animali, la condanna nel ca-
so dì recidiva comporta la so-
spensione f ino ad un anno dall ' 
esercizio del mestiere o della 
professione, e ove si trattasse 
d i esperimento scienti f ico, il di-
vieto permanente al ri lascio di 
successiva autorizzazione a com-
pierne ». 
Il Presidente Nazionale 
MERCOLEDÌ' 7 febbraio alle ore 
8.30 presso il tr ibunale mil i tare 
d i bari verrà processato il com-
pagno Sergio Bassi per il suo 
coerente rif iuto di prestare ser-
vizio mil i tare e qualsiasi altro 
servizio alternativo che ha II solo 
scopo di incanalare nelle istitu-
zioni il suo dissenso al potere 
militare. 
Sergio invita tutti i compagni 
ad essere presenti con luì in 
questo momento dove alcune 
marionette in divisa (colonnelli, 
maggiori, capitani) si arroghe-
ranno il dir i t to d i giudicarlo e 
d condannarlo. In nome del po-
polo italiano, naturalmente. La 
nostra solidarietà giunga a Ser-
g io anche da subito inviandogli 
lettere, telegrammi, cartoline, li-
br i , francoboll i e soldi al se-
guente indirizzo; Sergio Bassi, 
carcera giudiziario militare 
70057 Palese (Bari). 

Concerti 

LUNEDI' 5 febbraio ore 20.30; 
Concerto per lavoratori e stu-
dent i in collaborazione con la 
consulta Sindacale CGIL. CISL. 
UIL SCALA; Salvatore Accardo, 
viol inista, Jacques Klein piani-
sta. Ripetizione del concerto del 
29 gennaio. 
A ROMA per la seconda volta 
in 5 anni arriva Gato Barbieri 
in versione democratica al tea-
t ro Tenda a strìsce, viale Cri-
stoforo Colombo, in un i fuori 
programma » organizzato dal Mu-
sic Inn, per gli appassionati di 
Jazz. 
LUNEDI' 5 febbraio. Al teatro 
dell 'opera di Roma, preferendo 
la musica dolcissima di Mo-
zart, « 11 f lauto magico ». Una 
edizione tutta tedesca; dell 'Ope-
ra di Stato di Monaco di Ba-
viera. bacchetta d i Wolfgang Sa-
wall isch. regia di August Ecer-
ding. scene e costumi di Jurgen 
Rose. Interpreti principali: Wol-
fang . Brendel. Gudrun Sieber. 
Patrioia Wise. Karin Ott. Kurt 
Moli . 

Antinucleare 
PER UNA MAGGIORE incisività 
nella lotta contro le centrali nu-
cleari. con particolare riferimen-
to alla centrale nucleare di Via-
dana (Mantova), i -compagni di 
Medesano e Noceto chiedono 
contatt i con le individualità, col-
lett ivi e comitati antinucleari con 
particolare riferimento alle pro-
vince di Parma, Mantova, Reg-
gio E., Cremona e Piacenza. 
Per contatti telefonare a Franco 
0521-62656. Gianni 0525-51327. 
possibilmente ore pasti. 
Oppure scrìvere Comune dei Due 
Gelsi, via Bezzobelllni 71 - Mla-
no d i Medesano - Parma. 
A NUORO controinformazione-ri-
cerca su nonviolenza, antimil i-
tarismo. antinucleare, scambio 
materiale; Alternativa Nonviolen-
ta. Satyagraha - c / o Guido Ghìa-
ni vìa Lombardia 14 - 08100 
Nuoro. 

3 Febbraio 1979 ore 9,30. Tori-
no - Galleria d'Arte Moderna. 
Corso Galileo Ferraris 
4 Febbraio 1979 ore 9,30. Mila-
no - Redazione dì < Ecologìa > 
c / o Università Popolare. Piaz-
za S. Alessandro 4. 
11 febbraio 1979 ore 9,30. Cam-
pobasso • Dopolavoro Ferrovia-
rio. Stazione dì Campobasso. 
CAUSA guasto telefonico il com-
pagno Vincenzo Tel. (055) 473095 
non ha potuto ricevere alcune 
richieste quindi chi è interes-
sato si faccia risentire. 
E' A DISPOSIZIONE dei compa-
gi . circol i , scuole... un audio-
vis ivo di 17 minut i (La servi-
tù rucleare). L'audiovisivo trat-
ta: le lotte contro le centrali, 
g l i interessi economici della 
classe dominante in questa scel-
ta energetica. ì costi d i una 
centrale, l ' inquinamento e le 
scorie, la militarizzazione del 
terr i torio, lo spreco energetico... 
Il testo del l 'audiovisivo è stato 
curato dal Col le t t ivo, Controin-
formazione Scienza, la parte vi-
siva è composta di c i r c i 100 
diaposit ive 8 -t- N ad il lavoro è 
tecriicamente t^err curato. 
Il c i s t o dei lavoro completo / 
d i L. 30-000. A richiesta può 
essere forni to solo il testo re-
gistrato per uso radio libere 
(L. 2.000). I tempi di realizza-
zione sono piuttosto lunghi cir-
ca un mese) quindi chiunque ne 
rasse interessato sì faccia vi-
vo al più presto telefonando al-
l 'ora di cena a Vincenzo. Tei. 
(055) 473095. 

Riunioni e attivi 
LUGO DI ROMAGNA (Ravenna). 
A tutt i i compagni della pro-
vincia. sabato 3-2 al l 'Auditor ium 

assemblea di tutt i ì compagni 
Interessati alle elezioni provin 
cial i e comunali d i Ravenna. 
Proposta dei compagni del Lu-
ghese dì fare una l ista d i movi-
mento. Potrebbe essere in ogni 
caso un modo per ritrovarsi e 
riaggregarsi a partire da noi 
stessi. 
PER LA TOSCANA. Sabato pome 
riggio a Pisa riunione regionale 
d i Lotta Continua appuntamento 
alle ore 15 in piazza Garibaldi. 
PALERMO. Si è costituito il co-
mi ta to promotore per la revisio-
ne del lo Statuto regionale sici-
l iano. Questo comitato si pro-
pone di trovare adesioni tra g l i 
studiosi, giurist i , parlamentari e 
pol i t ic i e tra qua r t i ritengono di 
potere apportare il loro contri-
buto ad una revisione in senso 
attuale del lo Statuto della regio-
nel sicil iana. La prima riunione 
avverrà sabato 3 febbraio alle 
ore 16,30 nei locali del C«ESM 
Piazza Giovanni Nelis 5 Paler-
mo. Quanti sono interessati a 
prendere contatt i Do.-'sono tele-
fonare al lo (091) 237946 II mar-
tedi e venerdì dalie ore itì 
alle 21. 

Avvisi personali 
SONO ULISSE; sto cercando due 
compagne del Trentino o d i Trie-
ste che tio conosciuto a Roma 
questa estate a piazza Navona: 
una si chiama Maria e fa la 
maestra. Telefonare a Fabio Val-
canover. 0461-921603, chiedere d i 
Fabio-
SONO ULISSE: sto cercando 11 
compagne che ho conosciuto a 
Paiau (Sardegna). Telefonare allo 
0461-921503, chiedere di Fabio. 
PER LOREDANA di Lamezia Ter-
me. Da un mese sono nell ' im-
possibil ità di telefonarti. Vorrei 
scriverti ma non ho il luo re-
capito. scrìvimi tu (a Pian Ba-
ruccioli, San Benedetto in Al-
pe FO). Marco. 
PER ROBERTA Argui l lesi . A 
casa voglono avere tue notizie. 
Non importa dove sei e cosa 
fai ora. ma fa sapere come 
stai. 
PER LA COMPAGNA Annabella 
di Milano: scrivimi. Aspetto sem-
pre che mi r ispondi; riprendia-
mo a comunicare, continuiam'o a 
scambiarci i nostri pensieri. Se 
lo vuoi ancora, a presto, scri-
vimi. Ciao. Gianni d i Palermo. 
HOTE1. BUCANQyE di Costa 
(Foigaria) - Festival Unità-neve. 
AI compagno di Lotta Continua 
che stava nel gruppo di Parma 
in cui c'era Roberta {di Collec-
chio. mi pare]. Ho assoluto bi-
sogno di rintracciarla (tel. o in-
di r izzo). , lo sono 41 compagno 
che aveva la Dyane azzurra tg. 
LT. che non partiva e che sa-
bato sera avete accompagnato 
al concerto di musicanova. Se 
puoi, ti prego di r ispondermi a 
questo indirizzo: 
Ermanno Martusciel io 
Via Fonseca 
04022 Fondi (Latina) 
Tel. (0771) 51315 
TERETTA di Cunardo (VA) - Ho 
perso il tuo indirizzo ci siamo 
incontrati a Wastok, fatt i viva 
tramite annuncio, è importante. 
Gìanfranco-

AVRfO stabil i to un'amicizia cul-
turale e affettiva con un ragazzo 
ISenne con amb-jziori letterarie, 
ma "sta merda (che rispetto, ma 
non approvo) è f in i to coi fasci-
st i di C. (Comunione e Libera-
zione) e L. ddio 'ffa! Se c'è 
un ragazzo di Torino o zona 
verso il Canavese (in direzione 
d i Ivrea) che sia omosessuale 
e che abbia interessi letterari-
pol i t ic i , disposto al dialogo con 
un 40enne, mi scriva. Sono aper 
to ai problemi di osgi, che sono 
anche i miei, ho un lavoro, 
scrivo, sono psicologicamente 
vostro coetaneo e cerco momenti 
d i aggregazione culturale. Ciao 
a tutt i i compagni! Patentauto 
TO 21S-8-145 Fermoposta Alf ieri 
Torino-

STEFANO Nocente fche ora è 
a Firenze) sono quella che ti 
rompeva sempre l'anlrìia per te-
lefono a Ladispoli. Come va?... 

Convegni 
«IL COMITATO nazionale dei cri-
stiani per il socialismo è con-
vocato a Roma il 4 febbraio ore 
9 presso il Centro di documenta-
zione dei cattolici democratici 
(via Acciaiol i 7. dalla stazione 
Termini bus 64) per discutere 
la preparazione dell 'assemblea 
nazionale. Data l ' importanza del-
la riunione, la segreteria nazio-
nale invita le segreterie e coor-
dinamenti locali a compiere o-
gni sforzo per inviare una dele-
gazione ». 

Radio 
FINALMENTE una radio comuni-
sta in Calabria!! E' Radio Talpa 
con sede a Verbicaro. Abbiamo 
bisogno di soldi, dischi, nastri, 
bol lett ini di . ontroinformazione 
ecc. Spedire a libreria Punto 
Rosso Diamante (Cosenza). 

r -

Cinema 
IL CIRCOLO Culturale Cinemato-
grafico '79. aderente a Nuova 
Radio Cecina Popolare organiz-
za un c ic lo d i proiezioni cine-
matografiche presso il Palazzet-
1o de i Congressi [piazza Guer-
razzi - Cecina). 

Venert ì 9 feb-
braio, ore 21,30: 6 cartoni ani-
mati. di Bruno Bozzetto. L ' in-
gresso è riservata ai sol i socL 
Le tessere si possono ritirare 
presso; Nuova Radio Cecina Po-
polare, via Petrarca 1-A; Libre-
ria Rinascita, via Don Minzoni 
15; edicola Turini Ernesto, piaz-
za della Libertà (pensilina atito-
bus). Le informazioni sui pros-
simi cic l i d i proiezioni saranno 
date tramte la stampa ed anche 
tramite la posta. 
IMOLA. Organizzato dal c ircolo 
culturale la Brigda si proiette-
ranno un ciclo d i f i lm c donne % 
e macchine da presa», sì pro-
ietteranno nel teatro Lol l i in via 
Giovanni delle Bande Mere per 
tut to il mese di febbraio a 
partire da sabato 1 alle ore 21. 

Compravendita 
CERCO smielatore (attrezzo per 
estrarre il miele dai favi). Chi 
se ne trovi uno in casa che 
non utilizza, si metta in contat-
to con: Benfatt i Roberto via 
Mazzini 18. 46019. Viadana. Man-
tova. Tel. 0375-81236. 
CERCO tutt i 1 numeri di Lotta 
Contìnua, rivista dal n. 1 f ino 
a quando è diventato quotidiano. 
Marco (02) 604719. 

Musica 
MILANO. Sabato sera e dome-
nica pomeriggio al C.S. d i via 
S. Marta 25 ci sarà il c S. Mar-
ta rock show » con musica 

rockìssima. Partecipa Cametìni 
g l i Skiantos-Venegoni area. Fi-
nardì. Fabbri. Claudio RÓcaij 
ingresso tessera L. 1.000. 

Cooperativa 
SIAMO un gruppo di compaone/i 
interessati alla costituzione d 
una coperativa agricola, vorrem-
mo avere delle Informazioni su-
gl i aspetti legali che riguardano 
la costituzione di una cooperai-
va agricola, le difficoltà e i pro-
blemi che affronteremo, e inol-
tre informazioni da altre persone 
che abbiano attuato un'idea al-
f ine alla nostra. 
L' indir izzo a cui potrete inviare 
il materiale è; 
Marsiglioni Antonella 
Via del Pino 3 
01027 Montefiascone (VT) 

Pubb. Alter. 
E' STATO PUBBLICATO il primo 
fascicolo di un corso di econo-
mia polit ica che consistei di 
24 fascicoli, a cura di Gian-
franco Pala (costa L. I.OOOi 
Trattasi dì un corso per cono-
scere le contraddizioni della so-
cietà contemporanea e compren-
dere i problemi della crisi eco-
nomica, nei suoi aspetti intem! 
ed internazionali, nelle dimensio-
ni strutturali ed istituzionali; so-
prattutto uno strumeno per a-
pìre come trasformare i rappor 
d i produzione per giungere i 
una società senza classi. 
Un corso affidato a studiosi e-
sperti e impegnati, che cercano 
dì rendere chiaro e accessibile 
alla grande massa di lavoratori 
e studenti ciò che appare riser-
vato agli specialisti. 
I l corso affronta 1 problemi po-
sti dalla produzione capitalisti-
ca nell 'era dell'imperialismo, ri-
considerando gli aspetti di base 
relativi alla merce, al denaro 
ai prezzi "alla forza-lavoro » 
salario e al profitto, per arrivare 
ai temi specifici dell'accumula-
zione e dello sviluppo Imperia-
l ist ico, attraversali dai fenomeni 
della crisi, della disoccupazione 
e dell ' inflazione. 

Questo primo fascicolo si ^ 
- anche gratuitamente - r ichiw 
re a: Tennerello editore, via Ve-
nuti, 26 - 90045 Palermo-Cinis-

Rinviata la riunione dell'area 
di L.C. per la rivista 

n cocrdinamento nazio-nale dell'area di L. C. è stato rinviato a dome-nica 11 febbraio e si ter-rà a Pisa, presso la se-de della F.A.I. in via S. Martino 48, con inizio alle ore 9,30. Questo rin-vio è stato dettato dalla constatazione che la di-scussione sulla rivista e sui contenuti che erano emersi nella prima riu-nione del coordinamento, tenutasi a Roma il 14 gennaio scorso, non si e-rano amplificati suffi-cientemente, poiché un articolo molto piìi ampio inviato al giornale lune-di 22 gennaio non è sta-to ancora pubblicato per motivi di spazio. Inoltre, alcuni articoli per la ri-vista non sono ancora pronti. Ricapitoliamo bre-vemente ciò che dal pri-mo coordinamento nazio-nale veniva prc^iosto: in-nanzitutto quello di ini-ziare la pubblicazione dei primi numeri zero da su-bito, anche se non ab-biamo ancora raggiunto l'organizzazione pratica e finanziaria, anche se all' inizio sarà parziale e di poche pagine nella di-scussione suU' imposta-zione della rivista è e-mersa la proposta di fis-sare alcune rubriche sullo scontro di classe oggi e delle sue contraddizioni, sulle forme che questo scontro ha sassunto, sui < pCTCorsi » e le prospet-tive di ccmtenuti e or-ganizzazione che hanno 

assunto le lotte; sul pr̂  blema della politica cul-turale e deUa cultura <^gi: sulla questione i® ternazionale; suite qiK" stione dell'economia po; litica, e su altre che si vorranno proporre. W la riunione dell'i! 
intendiamo rappresenU-
tiva deUe zone, ma n® assembleare) oltre a QÛ  ste proposte, bisc^ff® definire il titolo deUa n vista (i c^didati mag-giori sono «Lotta con tinua per il comunism^ oppure «Le talpe> ^ sottotitolo «Rivista ^ comunisti di L. C.>) cune questioni tecnic^J finanziarie, e disciit^ gii intei:yenti pronti P^ il primo numero zero, cioè una introduzione g 
n«-ale di p r e s e n ^ ^ della rivista. delle lotte degli 
lieri con int^ventì di ma. MDano e P ' ^ ' ^ intervento sulla QU®^ ne deUe elezioni 
pee, prep^ato 
cmipagno di î -lano che è andato a ^ xelles come alla riunione di tui*»^^ sinistra europea, seconda parte deto nione Pei^iamo sw cessaria (lo d e c . d ^ comunque ^ U - i n m o ^ . 
VOTO) d e d i c a r l a J J ^ ^ , . naie e aUa propa^^^, 
ta a l l 'assemblea .^^. 
le del 26 noveinl^ ,35. so, di arrivare aa ^ semblea naz ion^ ^ Stato, il terrffl-isfflO lotta armata. 
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Le condanne a morte 
di Mosca e Pechino 
In URSS un processo a porte chiuse per uno degli episodi più misteriosi della vita sovieti-ca. A Pechino invece alla « conferenza di condanna » hanno partecipato 37.000 persone... In tutti i due casi le pene di morte sono il deterrente usato per convincere l'esterno e per ri-bilanciare i gruppi di potere 

Tre giovani fucilati a Mosca qualche giorno fa, 
quattro ex guardie rosse giustiziate a Pechino l'altro 
ieri. In ambedue i casi la pena suprema è stata in-
flitta per reati politici, im attentato 'al metrò di Mo-
sca per i sovietici; occupazione di edifìci pubblici, 
perquisizioni e concanne illegali con un sovrappiù di 
violenze, stupri e furti per i giovani cinesi. 
Se a Mosca il processo si è svolto a porte chiuse, a Pechino la « conferenza di condanna » ha visto la partecipazione di 37.000 persone e tra i principali accusatori alcuni respon-sabili di quartiere, perso-naggi dalle molte funzioni tra cui anche la tutela del-l'ordine pubblico. In Cina, dove non esiste ancora un codice di procedura pena-le, si sono volute salvare le forme dei processi pub-blici e popolari; in URSS, dove i codici invece esi-stono e la pena di morte è ufficialmente sancita sia pure come « misura di re-pressione transitoria », non sono stati ammessi all' udienza nemmeno r fami-liari e i testimoni che po-tevano dimostrare l'assen-za da Mosca degli impu-tati r s gennaio 1977, gior-no in cui, secondo l'agen-zia Tass, sarebbe avvenu-ta un'esplosione su una li-nea della metropolitana. 

L'attentato alla 
metropolitana 
di Mosca 

Questo attentato mosco-vita di 2 anni fa è rima-sto uno degli episodi più misteriosi deUa vita sovie-tica. Annunciato in URSS con grande drammaticità "lanciato poche ore dopo in Occidente attraverso la versione del noto giomali-sta-poitavoce del Cremli-

no (o di una sua fazione) 
Victor Luis, viene imme-
diatamente attribuito all' 
opera di dissidenti sobil-
lati dalla stampa borghe-
se. E' uno dei momenti più 
critici dei rapporti tra 1' 
opposizione e il potere ed 
è chiaro che si prepara 
se non precario un pogrom 
almeno una recrudescenza 
della già dura repressione. 
L'accademico Sacharov 
lancia l'allarme e avanza 
l'ipotesi di una provoca-
zione della polizia segre-
ta, tesi , ovviamente non di-
mostrabile ma che l'intero 
andamento della faccenda 
potrebbe oggi CMifermare; 
l'immediata colpevolizza-
zione dei dissidenti, la pre-
clusione ai giornalisti stra-
nieri di visitare i feriti o 
i luoghi del disastro (tan-
to che fu messo in dubbio 
perfino il fatto dell'esplo-
sione) e infine il processo 
a porte chiuse e la fuci-
lazione di tre armeni, di 
cui il più noto, Stepan Za-
dikian, « recidivo per at-
tivià nazionaliste antiso-
vietiche ». Se r s gennaio 
1977 sia esplosa o no una 
bomba nella metropolitana 
di Mosca e in caso affer-
mativo chi l'abbia depo-
sta, se un processo abbia 
effettivamente avuto luo-
go qualche giorno fa, so-
no misteri che rimangono 
affidati agli impenetrabili 
archivi della polizia segre-
ta e del sistema giudizia-
rio sovietico. Ciò che re-
sta sono i tre giovani ar-
meni fucilati, colpevoli for 

se soltanto di militare in 
un movimento clandestino 
che vuole più autonomia e 
libertà per la repubblica 
armena e che ha più vd-
te pubblicamente rivendi-
cato con protesta e dimo-
strazioni di massa, come 
quella che vide nel 1965 
200.000 persone per le stra-
de di Erevan, la legittimi-
tà delle proprie aspirazio-
ni. Tre cadaveri che ven-
gono oggi esibiti dal po-
tere come efficace deter-
rente di fronte a tutta 1' 
opposizione interna e più 
in particolare di fronte al 
fermento che percorre le 
nazionalità non-russe; o 
che forse sono stati but-
tati da una fazione del 
Cremlino in faccia all'al-
tra — giochi di potere an-
che questi impenetrabili — 
e sacrificati sull'altare del-
la quasi-fallita distensione. 

I « misfatti » 
cinesi 
di 15 anni fa 

Meno ermetica e inac-cessibile la vicenda di Pe-chino che si è conclusa con la fucilazione di 4 guardie rosse e altre condanne a morte commutate in erga-stoli 0 lavori forzati o co-munque sospese in attesa di « redenzione dei colpe-voK Certo, qui non è az-zardato pensare che le vio- . lazioni della legge o gli abusi siano stati effettiva-mente compiuti. Ma 10-15 anni fa, quando milioni di giovani ribelli erano insor-ti contro la burocrazia di partito, avevano invaso i quartieri generali o le abi-tazioni dei quadri oggi mas sicciamente riabilitati e saccheggiato le case dei 

« capitalisti cinesi » che 
sono stati appena reinte-
grati nei loro diritti e ri-
sarciti delle loro perdite. 
In ciò era consistita la 
« rivoluzione culturale » 
dei giovani studenti che 
avevano raccolto l'appello 
di Mao « ribellarsi è giu-
sto » e l'avevano applica-
to in lungo e in largo per 
la Cina fino a quando non 
si erano scontrati con la 
rinata macchina repressi-
va dell'esercito di Lin Piao 
e talvolta anche con squa-
dre operaie usate in fun-
zione normalizzatrice. Per 
questi loro « misfatti » po-
litici le guardie rosse ave-
vano già pagato un duro 
prezzo; carcere, campi di 
lavoro, l'invio in campfi-
gna presso comunità agri-
cole spesso ostili, l'emar-
ginazione sociale e comun-
que una lunga repressio-
ne durata oltre 10 anni. 

Oggi la sorte di queste 
sfortunate generazioni di 
« ribelli » semiirava esse-
re sopratturtito quella di 
•un difficile ir^sertoiento 
«lel corso soci ale e di un 
duro lavoro, forse perpe-
tuamente manuale, come 
prova di redenzdoie e au-
tariabiiitiazione. Ma ie e-
secuzioni capiteli di Pe 
chino, te ditre condanne 
alla determone e la mi-
naccia pendente di nuo-
ve fucilazioni dimostrcino 
che non è cosi e che il 
processo alla rivolutone 
culturale viene portato fi-
no alle estreme ccnseguen 
ze, a n ^ e sul terreno giu-
tìizàario e penale. 

IX qw parajdossalmente 
— e diversamente che da 
Mosca dove il potere non 
ha più né cerca alctaia 
sorta di dialogo con la po-
polazione — l't^portunità 

(fi un processo piubblico 
anzi <H massa che deve 
servare da defcerrenbe, in-
tàmidazione, pressione psa-
«rfogioa, educazdwie d d 
popolo, propaganda del 
nuovo corso; e anche, 
prohabilmmte ó!a contral-
ta re e «HnpJemewto al 
« nuffo della democrazia > 
dove arrivano a briciole e 
f3^anim«iti' le inquietudini. 
^ scontanti e te pressio-
ni che ribellono in qteella 
immensa e agitata pento-
la <Sie è ia socaetà cinese 
di 

Anche per Pechino non 
si si sfugge aUa s«isa-
zione che te guardie ros-
se fucilale facciano par-
te, come la dtenrwcrazia 
col contagocce oS Teng 
Hsiao-ping, di im ennesi-
mo mostruoso gioco del 
potere in cui o ^ i grup-
po e corrente muove le 
•sue petfe», per io più a 
co^ i di editoriali, dàchia-
razioni stampa, viaggi ai-

i'est«T), ma q ^ c h e vol-
ta anche con mosse più 
clamorose che possono es-
sere la repressione cruen-
t a di uno sciopero, c«ne 
l'altro giamo a aianghai, 
e oggi i processi e le 
conoànne degli ex-ribelli 
delia rivoiuziooe cultura-
te, il fantasma d ie i nuo-
vi dirigenti sembrano vo-
ler più di tutto esorciz-
zare. 

E coà, per una ragione 
0 per l'alti-a, perché la 
distemione di Breznev sta 
franando o perdié galop-
pa la linea di Teng Hsiao-
ping, perdié non arrivano 
1 capitali stranieri per 
sfruttare le ingenti ri-
sorse siberiane o .per-
ché stanno giungendo 
crediti e tecnologie occi-
dentali per le quattro mo-
óerrazzazioT^ deila Cina, 
si ftialano a Mosca o a 
Pechino Rovani armeni o 
vecchie guardie rosse. 

L. F. 

Ho iiK»ntrato rhi compagno, militante comunista, gente della organizzazione marxista-leninista < unio-^ ™ lotta per la creazifflie del partRo della classe Perseguitato dalla polizia dello scià, vive ^iwestinamente a Parigi. Mi prega di non scrivere suo i ^ e : infatti la sua organizzazione è in Iran 
fuorite^e. 

Gli chiedo; L'opposizio-
« rehgiosa vi accusa di 
^e re spaccato per ben 
^ volte fi movimento: 
^ t o gnerra mondiale e J m ^ o dei moaiedii, ael popolo. Puoi 

che cosa è avvenuto? 
stato marxista è 
S I ^ n nel 
^ ma ^ h e prima di 
^ ^ <Jata i comunisti 
^ ^ o aH-inter™ del 
e T T ^ rivoluzionario. t u a ^ C ^ si-c o , ^ . , ««ncreta hanno 

non poco a ra-^ ^ r i o . Posso citar-

e moajed« 
«fella ^ i h w - P^oòo 

tetu i «w^d e se la ® P« svihjpoata è 

stato a causa delle di-vergenze stóla tattica ri-voluzionaria da ac'ottare. Mirza Khan, a quel tempo capo dei religiosi, non so-lo si rifiutò di seguire le indicazioni tattiche di Amoglhi, ma approfittan-do dell'ign<M-anza della 'gente, diede tutte quelle false interpretazioni che contribuirono ad emargi-nare i comimisti dal po-polo. Da questo momento in poi i comunisti ver-ranno in Iran persegua-ti, imprigionati ed uccisi ed il terrore raggiunge 1' apice dopo il 1931 durante ìa dittatura di Reza Khan conosciuta con il rwme <2 dittatura nera. Ad esem-pio, a dottor Arani per-seguitato in quegli armi dalla polizia, si trova an-cora oggi in carcere. 
Nel 1940 la partenza del-lo scià e la guerra mon-diale abbatterono fl re-^ m e dittat<H:iale. Il rrio-vimento riprese a svLlup-

Parla un militante marxista-leninista iraniano 

"Marxisti e musulmani hanno 
fatto le stesse scelte tattiche, 

ma diverso è l'obiettivo..." 
parsi, venne fondato U partito Tudeh. Inizialmen-te questo partito si basa-va sulle masse popolari, ma ojsgraziatamente al vertice i suoi dirigenti e-rano elementi deHa pic-cola borghesia con spi-rito semi-feudale che por-tarono il partito su po-sizioni che oggi chiame-remo riformiste. 

Queste posizioni diven-gono chiare durante la fine degli anni 40 e i ' inizio degli anni 50 quan-do scoppia il movimento deUa nazionalizzazione del petr<Aio. Quai>do parliamo quindi di tradimento del partito Tudeh nei con-fronti delie masse, par-liamo prima piuttosto di 

incapacità dei suoi ver-tici piccolo-borghesi di di-rigere una rivoluzione. Le uniche vittime di tutto questo furono ancora una volta i cmnunisti veri. Do-po il colpo di stato del 1953 tutte te organizza-zioni democratiche furo-no messe fuorilegge. Ma a partire dal 1960 i marxi-sti-leninisti iraniani hanno ricominciato a riorganiz-zarsi prendendo posizioni nette COTitro il partito Tu-deh, per due ragioni; la prima che questo partito prc^rio per la prevatenza al vetice di elementi pic-colo-borghesi non è mai stato un partito canuni-sta vero die lotta jjer 3 a rivoluzione; la seconda. 

che a partire dall'ultima guerra mondiale esso è diventato canpletamente succube dell'URSS soste-nendo insieme ad essa k) scià e le riforme impe-riali. 
Negli stessi anni si so-no sviluppate all'interno del movimento rivoluzio-nario altre due OTganiz-zazioni mussulmane pro-gressiste: i moajedin e i fedajn. Nel 1975 ima par-te dei dirigenti moajedin si definisce marxista-leni-nista, e due anni più tar-di i documenti resi pub-Wici dimostrano come al-cuni. vertici dell'organiz-zazione a d o t t a m » allora sistemi antidernocTCT^ici nei confrwiti di mussul-

mani della stessa orga-nizzazicHie che si erano rifiutati di adottare gU stessi principi. 
Ma anche se questi me-todi sono stati sconfes-sati oggi da tutti i veri «munist i iraniani, è vero che paghiamo ancora gli errori di chi comimista non è mai stato. 
Che cosa pensi deH' < anticomanlsmo > di Kho-meini? 
«Io credo che le vicen-de di tutti questi anni ab-biano giocato un ruolo im-portante nello sviluppo di un atteggiamento anti<»-mimista. Ma questo at-teggiamento è dircito in gran parte verso il par-
(cont. in uUlTia pag.) 
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DAVANTI ALLA «CASA» DELL'IMAM 
Dietro ii Majlis, il parlamento, a poche centinaia 

di metri dalla piazza in cui sostano in permanenza 
cii^ue camions con i mitra e due idrsmti, là è il 
quartiere Onera le della rivoluzione islamica. E ' un 
vecchio quairtiere, il nucleo storico della antica Tehe-
ran, quando ancora era un grosso villaggio d'i mer-
cati e di transito ai bordi del deserto sulla strada 
per il Mar Caspio. 

(Dai nostri inviati) 

Là, dall 'altra parte del-
le ca t« ie montuose. An-
che qui tutto è sventrato, 
ie vecchie case di mat-
tMie giallo sono erose da-
gli ampi spiazzi che le 
ruspe stanno allargando 
per f a r posto all'immen-
sa e « r i d a città impe-
riale. 

Strisci<Hii con foto di 
^ w n e i i H daK)ertutto, 
cortei iMccoli e grandi 
che aspettano il passo, 
donne in tchadw sui pog-
g ia i e sui tetti bruciano 
incenso su piccoU for-
nelli. L 'ar ia è piena e 
riempie le piccole stra-
dine simpatiche, da Asia 
finalmente, in cui tutti si 
riversano con passo ve-
loce per andare a ve-
dersi l 'Imam. In due 
scuole islamiche a poche, 
centinaia di metri una 
dall'alù-a è s tata infatti 
organizzata nei gicHTii 
scorsi la residenza p-ov-
visoria di Khomeini a Te-
heran. ProwisOTia per-
ché appena sa rà possi-
bile l ' Imam t o m ^ à a ca-
sa sua, a QcHn. 

KhMneini è forse il pri-
mo grande dirigente ri-
voluzionario che nel «pa-
lazzo» non metterà mai 
piede e continuerà, an-
che da vinci4x)re la sua 
vita di sempre. H suo 
«palazzo» sarà la picco-
la casa in cui f u arre-
stato qiàndici anni fa , 
dove ancora vive il suo 

più anziano fratello an-
ch'egU ayatollah. Una 
casa più che semplice, 
COTI un piccolo cwtile, 
poche stanze spogKe, un 
dedalo di stradine sul re-
tro e tappeti dappertut-
to. Anche le due scuole 
sono state riempite di 
tappeti e si è ricreato 
così quel cKma antico 
che ricorda le tende. Non 
è solo questa la partico-
larità che distingue que-
sto strano quartier gene-
rale della rivoluzione 
islamica. Una deEe due 
scuole infatti è stata or-
ganizzata come un gran-
de ostello per gli ospiti; 
una S c e l t a che non è 
neanche tale, è un fat-
to naturale, obbligatorio 
quasi. L'Imam, che vive 
in una piccolissima stan-
za spoglia, deve preoc-
cuparsi della gente, of-
fr irgl i un taj5>eto su cui 
dormire e, ovviamente, 
mangiare. Così sono sta-
te organizzate cucine che 
possono preparare in e-
normi pentoloni ad ogni 
pasto, migliaia di polli, 
decine di a l le i l i , e quin-
tali di riso; ed è s«n-
pUce poter accedere ai 
desco comune, basta 
chiederlo. Un'enorme or-
ganizzazione di migliaia 
di volcaitari rijH-oduce 
questa stessa ospitalità 
per i «pellegrini del mo-
vimento» attorno a tutte 
le mtKchee della città. 
Affacciato alla finestra 

della portineria della 
scuda , Khomeini saluta 
e oggi finalmente sorride. 

Nel grande piazzale 
chiuso la gente si accal-
ca, grida, agita le mani 
e l ' Imam passa da una fi-
nestra all 'altra, sfiora ap-
pena con le mani, sornio-
ne, la punta delle dita che 
si tendono per toccarlo. 
Poi, all'improvviso, parte 
il grido: « Marg bar Bakh-
t i a r» . Khomeini in questo 
momento si è spostato al-
l 'altra finestra e da quel-
la sotto cui, miracolosa-
mente, siamo riusciti ad 
avvicinarci si affacciano 
due ayatollah che agitano 
con forza le mani per da-
re forza energia e ritmo 
agli slogans. Uno dei due, 
di una quarantina d'anni, 
basso, rotondetto, paonaz-
zo, pare quasi cada dal 
davanzale tanto si agita 
con forza, con rabbia. E' 
l 'ayatollah Cafhari : il più 
straordinario organizzato-
re clandestino del movi-
mento in tutto il paese. 
Pluriricercato, capace di 
miUe travestimenti, col ge-
nio dell'organizzatore, que-
sto piccolo uomo dal tur-
bante bianco e caffettano 
grigio braccato selvaggia-
mente ma invano dalla 
Savak, ha organizzato cen-
tinaia di manifestazioni, 
di assemblee, di azioni dal 
giorno in cui la Savak uc-
cise, dopo una tortura ine-
narrabile, suo padre — un 
mollah — trapanandogli ii 
cranio con un Black and 
Decker. Passano poche ore 
e la stessa scena si ripe-
te, amplificata per mille, 
quando un corteo di deci-
ne e decine di migliaia di 
donne — di sole donne! — 

si reca alla < casa > di 
Khomeini, Sono venute da 
tutto il paese, a-migliaia, 
anche dalle città più lon-
tane. ed hanno marciato 
per la prima volta da sole 
per chilometri e chilome-
tri. Pe r la ressa ad un 
certo punto Khomeini che 
salutava ha perso i sensi. 
< EQiomeini oggi riposa » 
ci dice nel frastuono as-
sordante degli slogans un 
mollah. Ma è un po' stra-
na politicamente questa 
pausa. Arrivato così come 
è arrivato. l ' Imam ieri ha 
pronunciato un discorso 
secco, duro, ha detto di 

tutto contro i Pahlevi, con-
tro il governo Bakhtiar, 
contro l'imperialismo ma... 
ma non ha proclamato — 
contrariamente a molte a-
spettative — i nomi dei 
membri del Consigilo Ri-
voluzionario. Non ha cioè 
messo in opera la struttu-
ra formale del contropote-
re rivoluzionario. Non ha 
innescato il meccanismo, 
basato suUa legalità rivo-
luzionaria, che deve gesti-
re la rapida transizione 
alla Repubblica Islamica. 

Perché? La risposta più 
probabile è anche la più 
semplice: sarebbero in 
corso contatti — non trat-
tative —- direttamente con 
le gerarchie militari per 

Venute dalla provincia, da città lontane centinaia 
di chilometri, attraverso il deserto, stret te nei loro 
tchador decine di m i ^ a i a di donne sono per la stra-
da. Sono venute a vedere Khomeini, ma c 'è nel loro 
sguardo, negli slogans gridati con rabbia qualcosa 
che va a l di dà di questo: oggi sono veniri:e da chi 
rappresenta una dignità diversa di essere donna. 

Arrivo alla scuola pubbli-
ca che da ieri ospita 1' 
Imam. In un quartiere po-
polare, in un dedalo di 
viuzze strette piene di 
fango è uno scorrere con-
tinuo di visi femminili 
dove alle lacrime si alter-
nano espressioni dure e 
mani alzate verso un cie-
lo che minaccia la piog-
gia. -Un fiume cupo mi 
passa davanti : tutte u-
guali, coperte dai tchador 
e v e ^ t e mostrano solo gli 
occhi neri, mobilissimi ed 
espressivi. Sotto qualcuna 
si intravedono pantaloni, 
gonne dai colori sgargian-
ti che noi fanno penseire 
aUa loro vita, quella di 
tutti i giorni, dentro le 
case, alle prese con i mil-

tidiano. Ma è im attimo: 
fuori sono tutte uguali, 
delle d<xrae in lotta. Il 
tchador è anche questo r" 
simbolo di unità. Gli uo-
mini stanno sui marcia-
piedi a guardare, forse a 
misurarsi ctm questa in-
credibile carica di lotta 
che si sprigiona dalle lo-
ro donne e con la quale 
dovranno pur imparare a 
f a re i conti, in un doma-
ni che è già presente. 

SuEa viuzza che ix>rta 
alla casa di Khomeini è 
scritto su uno striscione: 
« La repubblica islamica 
è la gi^-anzia della digni-
tà d e l a donna » e su óì 
UHI altro, siitnto dopo « H 
sangue dei nostri figli 

le problemi del vivere quo- mart ir i è garanzia «tó tì-

bloccare la spirale dispe-
rata del massacro che que-
ste continuano a minac-
ciare. 

« La nostra è una lotta 
logica, lottiamo secondo la 
logica fase per fase — d 
dice l'ayatollah Beheshti, 
intendendo molte cose tn 
cui, forse, la disponibilità 
a discutere con l'avversa-
rio — ma è anche una lot-
ta secondo i nostri princi-
pi e questi non li possia 
mo tradire mai ». E cosi, 
in uno spazio mutevole tra 
la Logica e l'Etica, ci w 
ne ripresentato il mistero 
di questo movimento, del-
le sue caratteristiche, del-
la sua ineffabile carica. 

Carlo Panello 

bertà »come dire nessu-
na distinzione tra il pri-
vato e al piuW>lico furi 
di noi: isiamo per la li 
bertà del nostro paese ma 
lottiamo anche per nei, 
perché venga riconosduta 
ìa nostra Mbertà ed una 
nuova dignità all'interno 
di questo paese cambiato 
e da cambiare». 

A fatica raggiungono 
om'ailtra stradina: qui, da 
vanti alle foto dei giovani 
torturati e assassinati, so-
^ a n o un centirKiio di don-
ne. Mani pietose si alza 
no a toccare le fotogra-
f i e come per annuito 
la distanza i ra i morti e 
i vivi. Mi' fermo andi'io 
e vengo siAito càrcoodata 
da alcune decine di esse. 
Donne di t ^ età che® 
ziano a parlare fitto 
to, tutte vogii«io raccoD-
tarmi l'angoscia di Q"® 
giorni passati e l'incata-
za di. queai da venire. 

Nella Condorelli 

Petrolio iraniano 

Anche in Usa cominciano a sentirne la mancanza 
Washingtwi, 2 — La mancata fornitura di petro-

lio dall 'Iran «comincia solo ora a fars i sentire» 
negli Stati Uniti, e se i pozzi iraniani non ricomin-
ceranno a produrre ed esportare entro il 1° aprile 
la situazione sarà tale da costringere il governo ame-
icano ad imporre misure obbligatorie di risparmio. 
Lo ha ribadito ieri sera il segretario per l'energia 
James Schlesinger, che ha paragonato la paralisi dei 
pozzi iraniani all'embargo petrolifero arabo nel 1973. 

•Era le misure concre-
te già allo studio del go-
verno, da presentare poi 
al congresso, figurano la 
chiusura obbligatoria del-
le stazioni di servizio la 
domenica, restrizioni al 

parcheggio dei « pendola-
ri » nelle città per scorag-
giare gli spostamenti au-
tomobilistici, e nuovi li-
miti di « emergenza » alla 
temperatura del riscalda-
mento. Tutte queste mi-

sure, tuttavia, permette-
rebbero di risparmiare 
appena il dieci per cento 
delle importazioni totali 
di petrolio americane. 

Gli Stati Uniti sono me-
no dipendenti dalle impor-
tazioni di greggio irania-
no di altri paesi (come il 
Giappone o Israele per i 
quali esse rappresentano 
LI 70 per cento del loro 
fabbisogno), ma, ha sot-
tolineato Schlesinger, se 
la situazione continuerà 
ad aggravarsi bisognerà 
anche tener conto degli 

a c c o r d i intemazionali 
stretti dopo la crisi del 
1973 che potrebbero co-
stringere ^ i Stati Uniti 
a dividere le proprie ri-
serve con gli altri mem-
bri dell'Ente Intemazio-
nale -dell'Energia (IRA), 
nonché gli impegni ame-
ricani a rifornire Israe-
le. 

A raìTorzare i timori, la 
pubblicazione economica 
< Middle East Economie 
Survey s ha scritto pochi 
giorni f a che l'Arabia Sau-
dita ha deciso di limitare 

la su^ produzione (inten-
sificata dopo la crisi ira-
niana) riportandola dagli 
attuali 10.5 milioni di ba-
rili al giorno a 9,5 milioni 
per il primo trimestre di 
quest'anno. In alcuni am-
bienti industriali america-
ni si ritiene che la mossa 
saudita sia collegata ad 
un certo raffreddamento 
verso l'Occidente e verso 
gli Stati Uniti, in partico-
lare per il modo in cui 
questi hanno smesso di ap-
poggiare lo scià, nonché 
per l'andamento del nego-

ziato israelo-egiziano. 
Per quanto riguarda b 

situazione neU'Iran, il R : 
tavoce del Dipartimento ® 
Stato ha detto che si s» 
seguendo attentamente» 
sviluppo degli eventi e ^ 
ci si preoccupa della si 
rezza dei cittadini USA i» 
paese. Non è tuttavia 
programma nessuna i^. 
evacuazione in 
fermo desiderio d e ^ ^ 
ti Uniti che si abtaa 11 " 
pristino di condizioni P̂  
cifiche nel paese-

(cont. dalla penuitàma) 
tito revisionista Tudeh e 
non contro i veri comu-
nisti che lottano in seno 
alle masse e a fianco de-
gli altri rivoluzi«iari, 
mussulmani, compresi, 
contro le reaziatii e l'im-
perialismo. 

< Che cosa pensi della 
Bepobblica Islamica? E 
come credi che sarà ri-
spettata la libertà 
nioae e di orgaaizzazioae 
in nna F^pabbiica rìgida-
menfe fimdata sai princi-
pi del Corano? 

< La lotta dei popoio 
iraniano è appena inizsa-
ta. L'uTMOoe tu t te ile 
forze è etafca ia garanzfe 

«fello svilijppo da questa 
lotta antimonarchica ed 
anticapitalista verso la de 
mocrazia. Uno stato basa-
to su una idea religiosa, 
in questo caso l'Islam, o 
m e ^ o la corrente sciita, 
non può dare gar^izie di 
vera democraticità. La re-
ligione sciita, che pure ha 
dei lati positivi, è nel suo 
insieme un ostacolo per lo 
svUi^po di una vera co-
scienza rivoluzionaria 
scientifica e con»unjsta 
nella società. Lo stato 
islanùco è uno stato ba-
sato su classi, ora in una 
società fondata su classi 
ognur» lotta a partire dai 
propri interessi. Se in qiie 

sto momento le otHifcraddi-
zicni f r a ' le cìassi sono 
sopite, domani sicuramen-
t e scc^jpderanno. La giu-
stìzia deBo stato islami-
co sarà «^us t i z i a socia 
le ». Ma cosa sfenifsca 
questa formida? Come po-
t r à e s ^ r e contemporanea-
mente giustizia d d i a clas-
•se o p o ^ a e di cjuetìa 
borghese? Khomesm co-
nosce questi probiemd, sa 
che sono di diffictìe so-
luzione. Per questo non 
ha anoM-a parlato di co-
sa sarà questo stato isla-
mico. Tìi poi mi parli di 
libertà di opiniocK. Di-
nrenticfai che il popoio i ra 

> niano ha lottato per anni 

per ìa. sua aSjeatà. Non 
ha lottato per vedere so-
stituita la dit tatura detìo 
Scià con m a dittatura re-
ligèoea. 

« La stampa occidenta-
le ha riportato la notizia 
che Khomeìai sarebbe sta-
to già cootestato dorante 
te ultime manifestazioni 
da gruppi di sinistra ». 

«Disgraziatamaite qua-
lunque azione faccia la si-
•Ttis^a nel nvio paese vie-
ne immediatamente s*ru-
mai ta l i iza ta da parte di 
e lanent i rdigiosi reazio-
nar i che c i tengono a far-
cii a(:5)ar{re c « n e /provo-
catoti. Noi lottì-amo ccm-
tro l'isnperiaKsmo, per la 

distruzione detìa macchi-
na dello stato? ESibene, 
•siamo provocatori. Ma 
Komehini twn può eoSfi-
ca re una «uova società 
senza dtótruggere comirffi-
fcamente l 'apparato stata-
le esistente. Allora per-
ché definire noi provoca-
tori? Marxisti e mussul-
mani hanno fa t to le stes-
se scelte tattiche, dàverso 
è l'obiettivo: da ima par-
t e iil governo isiarmco, 
dall 'altra im governo tìe-
mocratàco fondato aiHa 
classe operaia ». 

« Cosa pensano di fare 
in tpiesta fase politica i 
marxisti iraniani »? 

« Per noi la rivoluzione 

è appena inaiata. ^ ^ 
pende d a f e s i t u a z i c ^ . 
si verrà a creffl®- ^ 
nueremo a i e t t a r e ^ ^ 
stra tattica 
.un iato o a E ' a t t ^ ^ ^ 
del governo, d a l l ^ ^ 
i'atteggiaroento ^ 
deranno le P f ^ ^ . ^ 
- e r e , USA ed 
e s e n ^ se una o i ^ ^ , 
potenze to-
te. noi s o t ^ ' ^ e 
mefaini perche P ® ^ 
a primo P f ^ ^ à e f * ^ 
tale verso la 
dipendenza ». 

(Intervista 
NeHo 

raccolta 
CandorelH) 

à 
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